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L'uso dello sci in alta montagna 
in uno scritto di Ottorino Mezzalama 

La tragica scomparsa di Ottorino Mea» 1 
zgjamg_^ di^^ qucdo.,grande. pioniere : Hello \ 
sci e delValpinismo intìeinale, tr\odeslo e ' 
semplice, conoscitore profondo ed appas­
sionato della montagna, che egli amaoa 
tanto intensamente da farne lo scopo del­
la sua Vita attica, rende di palpitante at­
tualità un interessantissimo articolo da Lui 
preparalo per la Rivista del Club Alpino 
e consegnato, prima di partire per la sua 
ultima fatale ascensione nell'Alto Adige, 
al big. Eugenio Ferreri, redattore della 
Rivista stessa. • 

t i » 
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La lunga relazione t r a t t a di una delle 
migliori imprese compiute dal Mezzala-
ma : la traversata sciistica delle Alpi 
Graie dal Colle del Moncenisip al Piccolo 
San Bernardo. Mezzalama aveva esplora­
to con «li sci tu t ta la catena alpina, dal­
le Maritt ime alle Giulie {eccettuata la 
piccola zona delle Alpi Breonie in cui fu 
travolto dalla lavina). ' I l t rat to Colle 
Moncenisio-Piccolo San Bernardo e una 
regione particolarmente difficile, che 
non era mai jjtata percorsa completa-

' mente in' sci ad alta quota. Ottorino 
Alezzalama riuscì in cinque tappe _a trac­
ciare un percorso attraverso ghiacciai, 
colli e vette, superando le difficoltà tre­
mende della montagna, aggirando gli 
ostacoli insprmontabi 1 i .ed affrontando 
quelli inevitabili cot\ ardimento e cnii 
prudenza. 

La relazione verrà pubblicata inte­
ramente sulla Rivista del Club Al­
pino, che uscirà nel corrente mese. La 
Gazzetta del I'U/JOIO pubblica intanto 
alcuni, brani della relazione, maggioi--
mente interessanti per le acute osser­
vazioni sugli scopi che si propone l'al­
pinismo invernale e sull'uso degli sci 
in alta montagna. Dallo scritto di Mez­
zalama traspare anche il suo entusia^ 
smo, la sua profonda passione per la 
montagna, che traboccava spesso in e-
spressioni gioconde e serene. I periodi 
in cui Mezzalama accenna ai pericoli 
della montagna contengono delle osserva­
zioni assennate e preziose, ma Ottorino 
Mezzalama sapeva che le forze brute del-" 
la natura possono abbattere anche l'uo­
mo più abile e prudente e perciò le fra­
si non assumono mai il tono dottorale 
dell'uomo che si crede infallibile, ma so­
no contenute nella forma piana e .seren'a 
del saggio consiglio di prudenza. 

Mezzalama è caduto infatt i sulle Alpi 
dopo essere rimasto bloccato per una 
settimana in un rifugio a 3200 metri, 
mentre su tutto l'Alto Adige imperver­
savano eccezionali bufere di neve e dal­
lo Alpi all:^ Sicilia giungevano segna­
lazioni "di nevicate, cicloni e* lìiar'eggia;-
te. La morte di Mezzalama non può es­
sere imputata che ad un tragico desti­
no, al quale era impossibile sfuggire. 

Padronanza dei propri mezzi 

Il Utilizzare lo sci nel modo più com­
pleto è un criterio che pochi ancora han-
710 compreso, tipessó si ripete la vecchia 
definizione: Lo sci è un mezzo, non un 
fine, s.alvo jioi servirsene molto limita­
tamente, nell'uno e nell'altro. , 

« !Saper ricavare dallo sci il massimo 
delle sue possibilità iri, alta montagna 
e nelle lunghe escursióni, richiede un 
tirocinio non breve ed il rendimento 
sarà tanto ' maggiore quanto più verrà] 
raggiunta una tecnica perfetta, così co­
me l'uso dei ramponi e della piccozza 
ha la massima efficienza nelle difficol­
tà, guatilo è più perfetta la tecnica ac­
quisita dall'alpinista; con la differèn­
za che mentre per questi indispensabili 
attrezzi l'alpinista può acqu'istare ih 
tempo relativamente breve la conoscen­
za del modo di servirsene, per lo sci, sol 
tanto dopo lungo uso ed esperienza si 
ottiene tutto it miracoloso rendimento 
che può dare. iia,rebbe dunque impru­
denza avventurarsi con lo sci in alta 

montagna »enza una buona dose di pra­
tica e di allenamento. - ' 

i< Lo sci è un, mezzo sicuro per chi sa 
usarlo, e anche senza cercare di voler 
raggiungere le velocità di certe corse og­
gi di moda, deve pur sempre rispondere 
al suo scopo di niezzo rapido, adeguato 
al terreno da percorrere. 

u L'esperienza mia di lunghe e moìte-
pUci traversate, mi rende convinto che 
lo sciatore deve sfruttare al massimo lo 
sci e non ridurlo ad un mezzo accesso­
rio secondo la pretesa di alcuni, che li­
mitandone t'uso dimostrano di non a-
ver ne la, padronanza completa; soltanto 
in specialissime condizioni di' terreno, 
pendìo e neve, lo sciatore può sentirsi co­
stretto a scalzar^ gli sci e rimorchiarli. 

« La tecnica migliore e più adatta si 
acquista non ricamando le' solite evolu­
zioni sui facili e comodi campi di eser­
citazione, bensì frequentando il terre­
no vario di mezza ed alta montagna, o-
ve le condizioni di neve e pendìo sono 
sempre mutevoli ed -i, movimenti vengo­
no sbilanciati dal succo che per le spe-i 
ciali esigenze dell'alta montagna è sem­
pre ingombrante. 

i' Oltre la tecnica alpina è la prepa­
razione fisica occorre la fompleta cono­
scenza della montagne nelle sue rivol­
te e nelle sue bontà, nelle sue insidie e 
nei suoi inviti, nei suoi'riposi è risvegli 
stagionali, così da poter possibilmente 
prevedere e prevenire ogni buona 6 cat­
tiva circostanza. 

(( E' necessario ancora il preciso stu­
dio del terreno da percorrere, coeffi­
ciente aticora piti essenziale che nelle 
imprese estive, poiché un errore od un 
ritardo nel percorso possono costringe­
re ad un bivaccò che in inverno non è 
sempre sopportabile. 

« Accertato dunque che lo sciatore de­
ve far assegnamento unicamente sulla 
propria forza ed abilità, raggiunta che 
abbia questa forma completa di sicurez­
za e di rendimento, egli con l'ausilio del­
la piccozza, ramponi e corda, può fare 
suo tutto il mondo dell'Alpe ». 

Dal Moncenisio al Piccolo San Bernardo 

Dopo questo preambolo, l'articolo di 
Mezzalama contiene un breve esame del­
la conformazione topografica della rzo-
na delle Alpi Graie e na r r a come egli 
volesse tracciare una haute route, cioè 
un i t inerario sciistico che, ad altissima 

quota, allacciasse il Moncenisio al Pic-
•oto 'iSan beniardo. . _ ,,, ^ __ ^ ;. 
• ', ij'o'xtTiin'ò'Trr-'ii'ii'peiTorso scJlsiìch fui 

semine sapore dì una esplorazione e con­
cede soddisfazione analoga ad una pri­
ma ascensione, anche se il percorso si 
•svolge nelle zone facilmente percorse in 
'.state, quando gran parte dei jiendii 
non è coperta di neve; e poiché la carat­
teristica principale di una traversata 
sciistica è la lunghezza del percorso, si 
impone uno studio meticoloso dell'itine­
rario ed una preparazione diligente, in 
cammino, poi, l'allacciamento dei nume­
rosi colli e ghiacciai e delle diverse valli 
è estremamente interessante per la va­
rietà degli aspetti e per il continuo la­
voro di osservazione e di lagionantento 
cui si è costretti sia per l'orientamento 
che per la scelta dei passaggi e dei pen­
dii, tanto che al termine della tiaversata 
si ha l'impressione di aver compiuto un 
vero viaggio ». 

,La prima tappa compiuta da Mezzala 
nia è stata la seguente; Colle del Mon­
cenisio (m. 1881), Passo delle Finestre, 
Punta delle Marmotte (in. ,3387), Ghiac­
ciàio del Uocciamelone, Passo Castagne 
ri (m. 3370), Pie del Kibon (m. 3529), 
Punta dell'Arsene (m. 3497), Colle del-
l'Arselle (m. 3342), Ghiacciaio Derrière 
le Clapier, Colle Autaret, Colle Valletta 
(m. 321)9), Ghiacciaio di Baounet, Ghiac­
ciaio d'Arbéron,-Ghiacciaio d'Arnaz, Col­
le d 'Arnàz(m. ,30U2), Ghiacciaio - della 
Bessanese, Ritugio Gastaldi, Baline. 

A metà percorso i compargni di Mez­
zalama vollero abbandonare l ' impresa.e 
scesero a valle. Mezzalama non rinunciò 
al suo progetto e continuò la traversa­
ta da solo, giungendo felicemente a 
Balme. 

La seconda tappa fu la seguente: Bal­
me, Colle Chalanson (ni. 3;vO0), Ghiac­
ciaio des Evettes e Eifugio des Evet-
tes, compiuta con Luigi Bon e Giacomo 
Dutto. ^ 

La tér'za tappa portò gli sciatori dal 
Rifugio des Evettes, attraverso i ghiac­
ciai Gran Méan, Mulinet, Souyces de 
l'Are, del Carro, del Montet e del Gian 
Pissaillon in Val d'Isère ; e la quar ta tap­
pa fu tracciata dalla V̂ al d'Isère per 
il Colle di Ehèmes Calabre, il Ghiaci-iaio 
di Centelina, il Ghiacciaio dei Soches 
il Col Tsantaleiiia, il Ghiacciaio Golet­
ta, il Colle Bassac Dare c i Ghiacciai 
di Glairetta e di Vaùdet .in Valgrisan 
che. Il dott. Slezzalaraa ha descritto l'ul­
tima par te di questa difficilissima tappa 
con accenti di commosso entusiasmo : 

: (I Dal Col di lihémes per il Ghiacciaio 
Tsantaleina, Ghiacciaio dei Soches, 
Ghiacciàio di Goletta, Colle Bassac Da­
re ai ghiacciai di Glairetta e del Vaudet 
è:Uni% cofitinua..ebbrezza' di, ..velocità, e 
delizia di moviménti ed^ eiiolùzioni, • sii 
neve e pendii ideali: la nostra giocon­
dità che ritorna quasi infaiitile rompe 
gli alti silenzi della montagna di colle 
in colle, di discesa in discesa, mentre 
vett,e, creste, pareti, ci^ vengono incon­
tro, si volgono, si allontanano in conse­
guenza del capriccioso e mutevole giro 
del nostro percorso; esse sono le gemme 
delle solitarie Valli di lihémes è Grisan-
che: l'unta Calabre, Cima Bazzel, Colle 
Bobba, Tsantaleina, Granfa Farei, Gran-
de' Sassière. , 

« Il percorso si .svolge senza esitazio­
ne, facile, senza difficoltà sino al Ghiac­
ciaio di Vaudet', la cui discesa a sini­
stra è impraticabile per la seràccata ed 
è solo jìossibile per ir lindi-pendii della 
destra verso il. fondo valle, profondo, 
incassato; la neve è ottima, non eccessi­
va, diversamente questo tratto jìotreb-
be essere' pericolosissimo. 

aSaper scegliere rapidamente nella di­
scesa il jiassaggio adatto per raggiun­
gere con sicurezza e celetHtà-il luogo di 
arrivo, il saper traversare il ripido pen­
dìo 0 un canalone con leggerezza nei 
punti di maggior garanzia contro la va­
langa, eseguire una curva nelle difficol­
tà dei declipi, sapervi anche rinunciare 
nei luoghi facili per non provocare va­
langhe, sono abilità e risoluzioni sensi­
tive noti inferiori a-quelle che prova l'al­
pinista, nella decisione della via da se' 
guire e nello svolgere la sua destrezza 
di fronte a passaggi e difficoltà di roc­
cia e ghiaccio. Anz-i, la velocità dello scia­
tore affina e moltiplica la volontà e le 
sensazioni,».. - ' . ' . . ' 

Le due ultime tappe portarono Mez-
zalana da Liverogne, in, Val Grisanehe, 
a La Thuile attraverso il Riiitor (rùetri 
3350), e da La Thuile al Piccolo San Ber­
nardo passando per il Colle di Fouroia. 

^'ella penultima tappa Mezzalama fu 
.accompagnato da Piero Ghigliohe, De 
Silvestri, Antoldi e da colui che gli era 
assieme durante la tragica ascensione in 
Alto Adige, il dott. Mazzocchi. 

L'anno scorso, e precisamente il 14 di­
cembre, Mezzalama completò l'itinera­
rio compiendo l 'ultima tappa, da La 
Thuile al Piccolo San Bernardo assieme 
al/ compagno Mazzocchi. 

uCon Mazzocchi che pazientemente ha 
voluto accompagnarmi in questo ultimo 
tratto di traversata, partiamo alle quat­
tro da "La Thuile con l'intenzione di se­
guire l'itinerario del Colle di Loys Bian­
che jper giungere al Piccolo San Bernar­
do. (Quantunque i pronostici sul tèm­
po non siano promettenti, saliamo non 
troppo convinti verso il Rifugio Mar^ 
gherita, e poco prima di giungere di Ca­
solari del Ghiacciaio, siamo costretti a 
ridiscendere. I^a montagna, specialmente 
verso il Colle di confine della Loys Blan-
'ché è completamente avvolta nella nebbia 
e nella tormenta, sarebbe pazzia volerla 
affrontare. , '•' 

\i Dal fondo valle decidiamo di tenta­
re un itinerario più semplice e breve che 
ci porti al Piccolo San Bernardo passan­
do per il Colle di Fourcla {ni. 2479). In 
circa due ore raggiiingiamo il colle; an­
che qui siamo avvolti nella nebbia che 
ci rende difficile la discesa, e solo con 
molta caiitela riuscianioà raggiungere 
la terza cantoniera poco distarite dall'O­
spizio del piccolo San Bernardo. . 

u 11 postino che fa servizio sino all'O­
spizio, scende con noi. sino a La Thuile 
malgrado Vimpèwversare della tormenta 
e nel constatare la sua abilità apprez­
ziamo ancor più l'utilità dello sci nel 
disimpegno di questo importante servi­
zio, malgrado l'imperversare della tor­
menta ». 

I J I S C r j S S I O N !• P R O l ^ ' I C U E , 

Alpinismo accademico 
L'anissigiié nei LUI. e lo ipl l'maqlraralgjèioiii Nino [ailÙW 
Starnila del i coi/ente Vitto- \ii.lt,rn msn <J In ììnci-liin nìiiAn nlì 

lìnlVantouiobilismo, Mimi Ayiiiler è pasi<iata allo sci — come ormai è'di moda. 
K si e scelta, tome maestro, un ittruttoie di... /•uitetlo ti capitano Sora. Eccoli 
sorpresi dall'obbiettivo •<ni ciCmpi di neve a Gieiioneg. 

LE MARCIE AUTO-SCIATORIE 

La Prima Coppa Invernale delle Alpi 
Come era da prevedersi, la bellezza 

della zona scelta a teatro della manife­
stazione automobilistico-isciatoria, orga­
nizzata dall'Automobile Club di Milano 
e dallo Sci Club di Milano, fissata al 15 
córrente e poi rinviata a, domenica pros­
sima^ ha vinto: sulle considerazioni di 
difiicoltà di percorso e di gara. Il suc­
cesso si delinea già rielle iscrizioni, che 
sorto numèrò¥issirnér" Beton e Vfilipnco f'- P 

Cazzaniga Carlo, •> Melzi Valentino,] 
Steiner Guglielmo, Automobile Club di i 
Legnano (con sei macchine), Brambilla 
Angelo, Vittorio Rustici, Ing. Gianni Al-
bertini, Dahò Emilio, dòtt. Ernesto Ro­
gnoni, dott. Giuseppe Comirato, Ing. Leo 
Demetz, conte Giovanni Lurani, Cesare 
Gaetahi, Edgardo Guagnellini, automo­
bile Club di Varese con tre macchine, 
« Guf » di Varese, 4 macchine della Se­
zione di Monza dell'A. C , Ing. Montal-
di, Dopolavoro Cassa di Eianarmio di 
Bologna, rappresentanze di Venezia e 
di Fiume, di 'Como, dei Gruppi rionali 
fascisti Oberdan e Sciesa di Milano, ecc. 

Si ha notizia che il Passo del Tonale 
è riaperto, sia nel versante Bresciano 
sia in quello Tridentino e che quindi il 
transito è ripristinato per tutta la stra­
da. E' pure riaperto il Passo della Men-
do'la. Lo Sci Club di Ponte di Legnò ha 
assicurato assistenza ed organizzazione 
meccanica per la posa delle catene anti­
sdrucciolevoli alle ruote . delle macchino 
concorrenti. Le notizie sulla neve giunto 
dalle località ove si svolgerà la manife­
stazione, danno già la sensazione della 
magnifica visione che si offrirà allo sguar­
do dei concorrenti, poiché è raro in que­
sta stagione trovare conservate le carat­
teristiche invernal i della < montagna, sui 
quasi tutto il percorso. ; ' ;- ', ; \ìj'' 

Sul passaggio della Uget 
al Club Alpino 

A' proposito della notizia pubblicata 
da un quotidiano di Torino sul passaggio 
deirUget a l C l u b Alpino Italiano, il' pre­
sidente della Uget ha fatto le seguenti 
dichiarazioni: 

«La nostra Società, pure essendo la 
piu_ numerosa e la più spiccatamente al­
pinistica, non ha nulla di diverso .dalle 
consorelle torinesi. Come queste è rego­
larmente inquadrata nell'O.N.D.; e nel­
la F.I.E. e perfettamente disciplinata 
alle direttive delle superiori gerarchie. 
E' noto che sono in corso trattative fra, 
i due E n t i : C.A.I. e F.I .E. per inqua-. 
drare nell'uno tutte le società che si de­
dicano al vero alpinismo, e lasciare al­
l'altro quelle che si dedicano prevalen­
temente, all'escursionismo. Perciò anche 
la U.G.E.T. attende l'esito di tali trat­
tative, dal quale dipende il suo nuovo in­
quadramento. 

« Subordinatamente alle • decisioni su­
periori, è naturale che una società come 
la nostra, che ha sempre rivolto la sua 
attività e le sue opere alla montagnii, 
accetti con simpatia l'ordine di enti-a:'c 
a far parte del glorioso Club Alpino che 
fu ed è il -grande maestro dell'alpinismo 
italiano. Ma nell'eventuale nuovo inqua­
dramento, non sarebbe possibile dimenti­
care che la (Società « Uget » è un nucleo 
forte di oltre 2000 soci, che ha una sua 
tradizione da difendere, un patrimonio 
morale e materiale da' conservare, per­
ciò non potrebbe essere ' m^essa iri sot-
t 'ordine (o ' sottosezione come vepne an­
nunciato), ma vivrebbe di vita propria 
sotto la egida della Sede Centrale, di­
sciplinata dal nuovo statuto che regola 
tut te jle sezioni del G.A.I. v 

« Questo è anche l'intendimento della 
Sede Centrale del C.A.I. la quale sol­
tanto ieri me ne ha data telegrafica con­
ferma. Ed è -aaiche il pensiero del Presi­
dente generale, S. vE. ' Angelo Manaresi, 
che nella nuova sistemazione dell'alpi­
nismo, vuole che le società alpinistiche, 
veramente tali, portino al' C.A.I. tut to 
il contributo di una sana passione, di 
una attività spontanea ed entusiastica-». 

La prima selezione di sciatori 
per gli allenamenti olimpionici 

' L ' a l l ena to r e .norvegese Kjellberg, di 
"accordo'con le gerarchie sportive, all'iri-
domani dei campionati italiani di sci, 
che hanno segnato la chiusura della ista-
gióne, ha proceduto alla scelta dei mi­
gliori campioni cji. salto e di fondo per 
la preparazione olimpionica. 

La lista non è ancora completa, poiché 
il numero dei fondisti sarà portato a 
20. Gli allenamenti pel salto si sono già 
iniziati a Clavières ; quelli di fondo a-
vianno inizio prossimamente. 

Ecco intanto il primo elenco dei pre­
scelti : 

GARE DI SALTO E COMBINATA 
Bonomo Mario (S C. Asiago) ; Caneva 

Bruno (S. C. Asiago); Dallago Ino (S. 
C. Cort ina); Masoero'Sandro. (S . 'C . To­
r ino) ; Menardi Severino (S. A. Predaz-
zo) ; Moiso Enrico (S. C. Cesana) ; Mu­
rari conte Fermò (S. C. Verona); Ta-
\eriiaro Normanno (S- C. San Martino); 
Venzi-Vitale (G. S. Isotta Fraschini) • 
Vuerich Attilio (S. S. Pontebba) ; Zar-
dini Ernesto (S. A; Predazzo). 

GARE DI F O N D O . E GRAN FONDO 
A Iberti Felice (S, C. Bormiense) ; Col­

li Agostino (S. C. Cortina) ; Confortola 
Erminio (S. C. Bormiense) ; De Lago 
Giovanni (S. C. Val Gardena) ; De Mon-' 
ti Giuseppe ( S . C . ' Bormiense) ; TDeville 
Domenico (S. C, Val di Flemme); De 
Zulian Francesco (S. A. -Predazzo) ; Fre­
scura Giuseppe (S. G. Calalzo) ; Goss 
Costante (S. 0 . Val - di Fiemme) ; Ea-
mella Giuseppe (S. Pietro Micca) ; Ser-
torelli Ermimo (S. C. Bormiense); Sbl-
dà Gino (S. C. Vipiteno); Vuerich An­
drea (S. A. Predazzo); Vuerich E1Ì3,(S. 
A. PredaJizo). 

-Altri sei fondisti :sarailno scelti ulte-
"riormente;''''•••:'-'. • ^''•^'•"'.'• 'V;"\'''•''••' 
:' l ì criterio seguito dall'allenatore, d'ac­
cordo colla F-I.S., è stato quello di lar­
gheggiare specialmente verso i giovani, 
in modo da aver il maggior numero jjos-
sibile di ^Tementi da scegliere definitiva­
mente per l'irivio alle Olimpiadi di Lake 
Placid;-,. ; .;; - . . > " 
; Fra i probabili scelti in un secondo tem­

po si troverebbe il formazzino Sisto Scil-
lìgo, arrivato secondo nella gara dei 18 
chilometri. ' ' . , .̂̂  

Nel suddetto elenco figurano Venzl" e 
Masoero, che, pur non avendo potuto 
partecipare alle gare di campionato per 
l'è loro attuali condizioni fisiche meno­
mate in recenti prove, danno sicuro af­
fidamento per la loro forma e stile. 

Il campione assòluto di sci pel 1931: Nor­
manno Tavernaro, dello Sci Club S. Mar­

tino di Gastrozza. 

Sulla Stampa del 1 con ente, Vitto 
tio Varale, occupandosi del risorto Club 
Alpino Jcnuteniico Italiano, dell'oiga-
iiizzazione del Consorzio guide e porta­
toli, e riferendosi all'intervista conces­
sa d(d dott. Balestitri a riguaido di ta­
le Club '— intervista che ha destato 
grande inteiessamento, specie tra le fi­
la dei giovani arrampicatori — ha vo­
luto conoscere' il pensiero degli alpini­
sti veneti intorno, all'u Accademico ». 
//inchiesta è sboccata a que'ite conclu­
sioni: una pai te dei/li inteipellati ~jsi è 
pronunciata continrta alla /larteci/iazio-
iie al C.A.A.l. per motivi puramente i-
deali, l'altra ha espi esso 1 iserve ed ob­
biezioni di vano genere, soprattutto fta­
liche. 

Il parere di Videsott... 
Il primo interpellato — lienzo Vide­

sott', trentino — ha detto, fia l'altro: 
'( /y'amoie perfetto (intendo cielo-e ter 
ta) paga il fatale contributo a ceite ma 
lattie, at rttffianesimi, ed altre brutture, 
come l'alpinismo puro — fatto con due 
anime e una corda — }iaga uguale con­
tributo di volgarità all'aiinnisiiio citta­
dino. Ma è una necessità e non la ih-
icuto, come non mi ribello ad una tem­
pestata sui miei vigneti. Oggi come og­
gi, -t'aLpiritsta' the-'entra 'net -G.A.A.i. 
commette il primo /leccato dicendoci: ''io 
sono il fior fioie". Allora devo conveni­
re che il C.A.A:/. ha' per anima la va­
nità, mentre l'alpinismo ha 'per anima 
il rischio ignoioto. Purtroppo, l'ambi­
zione filila in tutti; e perciò l'alpini­
sta puro è quasi inconcepibile. L'unico 
scopo mei ile cole del C.A.A.l. è, secon­
do ine. quello di attitare quanti di roc­
cia non se ne intendono, ma quando la 
buona sagomatura è stata loro data, va­
llano per loro conto ad arrampicare 'e 
iion "t facciano più vedere! Solo peii-
«nndo che potesse creare dieci nuovi 
buoni alpinisti, aiuterei l'aAccademicot, 
facendo torza al mio convincimento ». 

L" nota l'avversione del dott. Vide­
sott a qualsiasi forma d'esibizionismo; 
quindi le sue dichiarazioni non jws'ìono 
sorpi elidei e. l'-igli, anzi, non ha~ mai vo­
luto scrivere, le relazioni delle sue pri­
me scalate, lasciandone l'incarico al suo 
compagno di corda, Domenico Rudatis. 

...e quello di Rudatis 
Intervistato anche questi, il Varale si 

ebbe ampie dichiarazioni. Sulla ricosti­
tuzione del C.A.A.l. il Rudatis ha af­
fermato che questo organismo potrà per-
veniie alla realizzazione di compiti im­
portantissimi pel futuro incremento del­
l'III i>inismo in Italia, sotto l'impidso deh 
dott. Umberto Jiaiestreri. La ricostru­
zione potrebbe riuscire difettosa solo da 
circostanze non del tutto dipendenti dal­
la sua volontà. Il presidente di nuovo 
l'.,A.A.l. si troverebbe ostacolato, nell'o­
pera di affiatamento con gli ambienti 
alpinistici delle Dolomiti, da due ordi­
ni di difficoltà. Anzitutto dagli errori 
accumulati negli anni scorsi dal prece­
dente C.A.A.l. che hanno fatto pèrdere 
gran prestigio all'Ente; e poi dalle 
grandi differenze che il moderno svilup-
(IO dell'arrampicamento ha ormai inter­
posto fra le proprie direttive e quelle 
dell'alpinismo classico. • 

Fatto quindi il confronto fra l'alpi­
nismo classibo piemontese e quello delle 
Tre Venezie, l'ileva come in quest'ultima 
regione quello che sorse come C.A.A.l. 
era, nel numero e nella qualità, appe­
na un embrione dell'alpinismo dolomiti­
co di quel ternpo. Dopo la guerra, tale 
nucleo si allargò alquanto, tuttavia sen­
za sorpassare la dignità di gruppo di 
secondaria importanza ' rispetto al com­
plesso degli scalatori delle Tre Venezie. 

Il Rudatis accenna quindi a qualche 
fatto di indubbia gravità, che.contribuì 
ad abbassare grandemente il prestigio 
del vecchio (J.A.A.I. ed il generalizzar­
si di un senso di sfiducia nel seno de-
'gli arrampicatori-dolomitici ("caso" del 
Campanile di Val Montanaia, la) cui sca­
lata-per lo strapiombo nord, annuncia­
ta •per fatta nel 192Ì5 nella guida Berti 
delle Dolomiti Orientali, è tuttora og­
getto di discussioni nell'ambiente alpi­
nistico veneto e in quello austriaco e te­
desco. Una spedizione di ottimi arram­
picatori, fra cui il Piaz, constatò sul po­
sto la scarsa attendibilità dell'impresa'). 

Lo sviluppo deirarrampiicamento 
Parlando poi del moderno sviluppo del­

l'arrampicamento, il Rudatis afferma co­
me Questo sia tale che, per coloro i qua­
li non lo hanno praticamente vissuto e 
bene interpretato attraverso conoscenza 
diretta di uomini e di cose, assai dif­
ficilmente riesce comprensibile nella sua 
vera essenza ed entità. Il dott. Balestre-
ri cita il nome di Paul Vreiiss a smen­
tita del rigore della distinzione fra ar-
ramjìicamento ed alpinismo classico. Il 
grande Preuss eccelsa 'in ambedue i cam­
pi, ma appunto per questa sua doppia 
competenza fu proprio tra i primi e più 
autorevoli a porre tale distinzione. In­
fatti, nella nota riunione tenuta il 31 
gennaio 1912 presso la Sezione Bayer-
land, Preuss stabilì la distinzione fra 
« alpinismo » e « sport d'arrampicamen 
to » {Klettersport), ed il famoso alpini­
sta Georg Leuchs, presente alla riunione, 
dichiarò già allora molto approprieta la 
distinzióne, perchè li non si può negare 
l'esistenza di fatto di questo sport d'ar-
rampicamento ». • Ciò nel 1922. Orbene, 
si- pensi che il grande sviluppo, la pre­
cisa determinazione dei criteri e l'eleva­
zione della tecnica dello sport d'arram-
picamento furono realizzati dopo il 1912," 
per opera prevalentemente di Dulfer, e 
si avrà uh'idea di guanto la predetta 
distinzione sia stata rinsaldata. » ' 

Dopo aver accennato allo'' statuto del 
C.A.A.l., del tutto conforme a quello 
préheclente e quindi muto a riguardo del 
moderno sport d'arrampicamento, l'in­
tervistato parla delle quote sociali e del­
le regole per l'arnrnissione. Delle prime, 
dice che sono troppo elevate e terranno 
lontanta la gioventù; ^elle seconde, a-i 
vrebbe-preferito che fossero precisati me­
glio i requisiti richiesti. 

Circa l'ammissione delle guide, il Ru­
datis opina 'che la questione si presen­
ta sotto aspetti assai diversi, a seconda 
che la si consideri da ,un punto di vi­
sta più o meno moderno e sportivo. Ben 

altra rosa è la vecchia guida alpina, ri­
spetto al professionista moderno della 
montagna. 

' Il giudizio di Zanetti 
ì^n- altro scalatore della provincia di 

Belluno, uno ,dei migliori, Francesco Za­
netti, ha dato risposte sostanzialmente 
uguali-a quelle'di Rudatis, sia per l'ob-
l/ligo 'iella domanda d'ammissione, . sia 
per l'elevatezza della'quota. « / buoni 
arrampicatori sono conosciuti molto be­
ne, anche se contrari ad ogni forma di 
pubblicità: dovrebbero quindi essere in­
vitati a far parte dell'Accademico ». • 

Anche lo Zanetti afferma la necessità 
d'una netta distinzione .fra alpinismo 
classico e sport d'arrampicamento. 

A'Oli, motto diversamente si è espres­
so Silvio, Agostini,'la guida che il Ite 
del Belgio preferisce per le scalate nel 
gruppo del Brenta. 

Anch'egli ha accennato all'incompren­
sione che fuori ((elle Dolomiti sL ha del­
lo •'iport d'arrampicamento e non crede 
possibile una, fusione fra gli alpinisti 
classici ed i rocciatori moderni. In quan­
ti) alle guide dolomitiche, molte fanno 
dell'alpinismo più jier passione che per 
mestiere. Cita la guida MCirino Federi-, 
vache.ofcoinpa^^ 
Vaj'òieii.'''Agostini si è 'lichiarato contra-' ' 
rio pure all'obbligo di sottoscrivere la 
domanda d'animissione, solidale con tut­
ti gli altri arrampicatori di classe in­
terrogati dal Varale'. 

Una lettera di Nino Castiglioni 
Le dichiarazioni degli alpinisti vene­

ti non -10110 rimaste senza eco ìiegli am­
bienti alpinistici. Riceviamo, infatti una 
lettera da. Nino Castiglioni, il noto sca­
latore milanese, che .riproduciamo inte­
gralmente, associandoci a quanto egli 
dine. ' ' 

Leggo con piacere sul giornale « La 
Stampa» del 4 marzo u. s. l'articolo di 
Vittorio Varale : « Alpinismo classico e 
airamp.'cumento'i. in cui sona 'rip<>rta-
te le opinioni di alcuni noti alpinisti 
trentini sull'alpinismo accademico e sul 
rinato C.A.A.l. Ritengo però opportuno 
qualche rilievo sulle principali questio­
ni trat tate 'dall 'art icolista, ueJla speran­
za di poter contribuire a chiarire alcu­
ni equivoci in cui si è troppo insistito 
iu questi ultimi anni. 

Sono anch'io perfettamente d'accordo 
coH'articolista e coi suoi intervistati, nel 
deplorare alcuni errori del 'passato C. A. 
A. L, • che hanno ingenerato un senso 
di sfiducia nella nobile istituzione. E so--
pratutto mi pare deplorevole il sistema 
di ammissione dej soci, che obbliga l'a­
spirante a firmare la propria domanda 
di ammissione-. Se il C.A.A.L è, come de­
ve essere, una distinzione pei* i migliori,, 
questa distinzione dovrebbe essergli con­
ferita ad •« honorem » dall'assemblea del' 
C.A.A.L, sia pure su proposta di alcu­
ni soci, o di speciali fiduciari incaricati 
per ciascuna regione. In tal modo non 
si obbligherebbe l'alpinista che entra nel 
C.A.A.l. «a commettere il primo pecca­
to dicendosi: io sono il Core » per usare-
l'espressione del Videsott. Ed è appun­
to questo peccato, questo timore di es­
sere accusato di vanità, che trattiene mol­
ti ottimi alpinisti, specialmente dolomi­
tici, dall 'entrare nel C.A.A.l. Senonchè 
questo astensionismo, iniziato da alcuni 
alpinisti veramente puri e sdegnosi di 
quel senso di vanità che, a torto o a ra­
gione, sentivano come fondamento del 
C.A.A.L, è • diventato presso altri una 
forza : e il dire, o lasciar intendere, « io 
potrei appartenere al C.A.A.L, ma non 
voglio appartenervi, perchè io sono pu­
ro » è un. peccato ben più grave che il 
dire « io sono il flore»: almeno quando-
l'ipocrisia e più grave della vanità. 

Se alcuni alpinisti avessero il corag­
gio e la sincerità di chiedersi : « perchè 
io non voglio essere accademico ì »> ne 
avrebbero forse una risposta non trop­
po conforme a quegli ideali di purismo-
che vanno propugnando colla loro asten­
sione. E allora dovremo riconoscere che 
ò assai più deplorevole chi si astiene dal 
C.A.A.l. per mostrarsi puro, che chi h a . 
la sincerità di confessare «io entro nel 
C.A.A.L, perchè ci tengo a una distin­
zione a cui la mia attività aJl'pinistica mi 
dà dir i t to». Legittimo orgoglio,' del (re­
sto, specialmente se l'alpinista chiede 
questa d i s t in tone peir propria intima 
soddisfazione e non va a farne, pompa,. 
in pubblico. Dopo tu t to , anche i più ac- ' 
càniti • avversari del C.A.A.L dovranno 
pur riconoscere che gli accademici non. 
sono poi tutt i quanti dei vanitosi. 

Circa l'accogliere nell'Accademico an-; 
che le guide, riconosco che molte di que­
ste ne sarebbero ben degne, non solo per­
la loro capacità alpinistica, ma più an­
cora perchè, come nota l'Agostini, «mol­
te fanno dell'alpinismo più per passione 
che per mestiere». E l'Agostini è pri' 
mo fra queste. Ora, non potendo acco--
glierle tut te nell'Accademico (che non 
sarebbe più una distinzione per le tni-
gliori), la natura)le preferenza data da i 
dlienti alle guide accademiche, rechereb­
be un sensibile danno a quelle che non 
hanno tale qualifica. Ne nascerebbe una 
riva/lità e un astio fra le une e le altre, 
contrario e dannoso agli ideali dell'ailpi-
nismo ; ne deriverebbe una vera e pro­
pria caccia al titolo di accademico, non 
più, questa volita, per motivi di vanità, 
ma per motivi economici e finanziari. 
Anche la guida animata dai più puri e 
nobili ideali, deve pur" fare i conti col 
proprio stomaco ! 

Un'a l t ra osservazione debbo fare cir­
ca la distinzione del Rudatis fra alpini­
smo e sport d'arrampicamento. •-La di­
stinzione deve essere certamente posta : 
ma è essa rilevante dal punto di -vista 
alpinistico? Verissimo che ndl 'alpinismo 
dolomitico la tecnica dell'arrampicamen­
to ha l'aggiunto un taJl grado di perfe^. 
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LO SCARPONE 

zione d a avvic inars i a l l ' e s t r e m o l imi te 
del le poss ib i l i t à ; ver i ss imo che p resso 
molt i rocc ia to r i t edesch i , e, p u r t r o p p o 
anche i t a l i an i , l ' a r r a m p i c a r e è d ivenu to 
una v e r a e p r o p r i a compet iz ione spor­
t iva , u n a g a r a p e r s u p e r a r e quel lo che 
si p o t r e b b e ch i amare « il r ecord d i dif­
ficoltà » s t ab i l i to da l r iva le ; m a sono 
ques t i mot iv i sufficienti pe r dove r consi­
d e r a r e lo spo r t d a r r a rnp ica inen to u n a 
forma specia le d ' a lp in i smo? 

Secondo me, il p r o b l e m a va i m p o s t a t o 
d i v e r s a m e n t e . Lo s p o r t d ' a r r a m p i c a m e n -
to , in q u a n t o spor t , n o n p o t r à m a i di­
veni re u n a forma d ' a lp in i smo, pe rchè il 
f o n d a m e n t o agonis t ico dello spo r t è an­
t i t e t i co a l fondamento p u r a m e n t e idea le 
de l l ' a lp in i smo. Quind i , o la per fez ione 
t ecn ica s a r à solo un mezzo che consen te 
al r occ i a to re di compie re delle ascensio­
n i d i i n t e r e s se a lp in is t ico , e a l lora sa­
r emo s e m p r e nel c a m p o de l l ' a lp in i smo al­
meno o g g e t t i v a m e n t e , senza che l 'ele­
men to sogge t t ivo s a r à d a t o da un ideale 
o da uno scopo spor t ivo : ovvero la per­
fezione t ecn ica h a i n d o t t o il rocc ia to re 
a s u p e r a r e una serie di passaggi in cui 
la difficoltà e il pericolo sono fini a se 
stessi, m a che a l i ' in i s t ica inente sono as ­
surdi o privi d i ' i n t e r e s s o , e a l lo ra sa­
remo nel campo dello spor t e l 'a lpini­
smo non dovrebbe ne i ipure occupars i di 
simili esibizionismi. 

Un e sempio? Q u a n d o io g u a r d o l a pa­
re te N . -O del la C i v e t t a , r e s t o amma­
liato d a quel la m u r a g l i a ve r t i ca le a l t a 
I2OO met r i , e considero la via a p e r t a su 
quella p a r e t e come u n a del le p iù super­
be imprese a lp in is t iche che ma i s iano s ta­
t e c o m p i u t e : e a m m i r o il g rand i s s imo 
valore a lpinis t ico di quel la via, senza 
chiedermi se il i)rimo sa l i to re è s t a t o af­
fascinato d a quella p.arete o si è i n d o t t o 
a sca lar la soìo per lo scopo agonis t ico 
(li s u p e r a r e l ' es t remo limite di dilIlcoT-
t;i rai ipveseiì t i i to fino al lora dal la j i a re te 
ÌS-E della Fleischlsank. Ora , q u a n d o vedo 
che su una guglia del la I J r igne t ta a l t a 
iii) o 30 m e t r i sono s t a t e a p e r t e perfino t r e 
o q u a t t r o vie (poss iamo ch iamar le 
«vie*»?), s iano p u r e dirlicilissime ; quan­
do ve(Ìt) c-he per ìO o 15 metr i di roccia 
s t r a p i o m b a n t e sul C a m p a n i l e di Val 5Ion-
t ana i a , si ag i ta una i)olcmica da ])iìi di 
5 anni , a l lo ra io chiedo : è a lp in ismo que­
sto? 

E ' sj iort d ' a r r ampica rnen to , mi rispon­
de il J luda t i s . Ma io dico che ques te 
comiiet izioni spor t ive dovranno esser 
pos te ins ieme a una g a r a di slalom o a 
un 'es ib iz ione st i l is t ica su un c a m p o di 
sci. Es ibiz ioni di cui non si vuol nega re 
il va lore , ma clic ncssurìo ha m a i pen-
,sato di c o m p i e n d e r e ne l l ' a lp in ismo : men­
t r e non si ])uò negai 'e un viloi-e aliiiiii-
stico alle ascensioni inverna l i e alle t ra­
ve r sa te in a l ta m o n t a g n a , in cui la ca­
pac i tà sciist ica è solo il mezzo per com-
jjieilc. 

'Coiu ' ludendo, lo sjìort d ' a r r ampicamen-
t,) non è una foi'ina i)articolai 'e d 'a lpi ­
nismo, ma è un.a mani fes taz ione affatili 
esti-anea ad esso : e le real izzazioni di 
quello spor t sa ranno a lp in is t icameir te ri­
levant i solo quando in esse si possa rico­
noscere un valoi'e a lp in is t ico . 

Po iché mi i-ivolgo a un pubblico di al-
jnnis t i , c r edo di non aver bisogno di in­
d u g i a r m i a sjriegare che cosa sia l 'alpi­
n ismo. B a s t i l 'aver ch ia r i to ch 'esso non 
è uno spo r t , e che con lo spor t n o n può 
ave r nu l la a che fare . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il C .A.A.I . , sono 
facili le deduz ion i che si debbono t ra r ­
re d a q u e s t e conclusioni. Po iché per la 
ammiss ione dj un nuovo socio accademi­
co noir poss iamo p r a t i c a m e n t e v a l u t a r e 
m o r a l m e n t e r a s i ) i r a n t e , dov^remo limi­
t a rc i a v a l u t a r e obb i e t t i vamen te le sue 
ascens ioni . E se vor remo conservare al 
C.A.A.T. que l la d ign i t à e que l la ser ie tà 
che deve avere , esc ludiamo t u t t e quelle 
mani fes taz ion i che haniro c a r a t t e r e esclu­
s ivamen te sport ivo. 

E augu r i amoc i che l ' a lp in ismo i tal ia­
no s app i a t ene r s i immune d a ogni dege­
ne raz ione , s app i a m a n t e n e r s i fedele agli 
ideal i de l l a nos t r a g lor iosa t rad iz ione , e 
solo in n o m e di ques t i ideal i l o t t i p e r 
la r i so luzione di nuovi problemi , p e r la 
conqu i s t a di nuove m è t e , s empre più ar­
due, s e m p r e più a l te . 

Con o s s e r v a n z a 
Nino Castiglionì 

A D E S I O N I 
Dal S e g r e t a r i o g e n e r a l e del C .O .X.L 

e Capo Ufficio Spor t ivo del P a r t i t o Na­
zionale Ea.scista, b a r o n e E d g a r d o Laz- j 
zaroni , é i è g iunto il aegueVite s c r i t t o : ' 

i( Ringrazio del gentile invio dei nu­
meri arretrati di cudeato periodico, che 
trovo agsai interessante ed al quale vo­
glio giungano per -mio mezzo, con i miei 
m,igliori auguri, quello di codesto^ ufficio 
iSportivo e del Vomitato Olimpico -Va-
zionale Italiano ». 

» • . 

La mostra di un pittore alpinista 
I sailoni della Sez ione d i Mi lano del 

C l n b Alp ino I t a l i a n o o s p i t e r a n n o , da l 
10 al 2& apr i l e p . v. K M o s t r a indivi­
d u a l e de l p i t t o r e A n g e l o A b r a t e d i To­
r ino . 

L ' A b r a t e , socio del' C lub Alpino Acca­
demico e de l C.A.I . d i Tor ino , è u n gio­
vano p i t t o r e che v a i n i n c e r c a d e i suoi 
sogget t i a r m a t o di piccozza e r a m p o n i . 
I n f a t t i i suoi quad r i sono p e r la m a g g i o r 
p a r t e i n t e r e s s a n t i impres s ion i d i neve e 
•di a l t a m o n t a g n a . 

I I successo, che_ h a già a r r i so alle_ mo­
s t r e d e l l ' A b r a t e in a l t r e c i t tà , si r inno­
v e r à c e r t a m e n t e alla p r o s s i m a m o s t r a mi­
lanese , d e l l a quale p a r l e r e m o p iù diffu­
s a m e n t e n e i pross imi n u m e r i . 

,^^ 
A S. Maurizio sopra B r u n a t e , si è inau­

g u r a t o i e r i il nuovo g a g l i a r d e t t o del Do­
po lavoro Minera l i e Me ta l l i d] Mi lano , 
Sezione Escurs ion i smo, p r e s i e d u t o d a 
Giulio S a i t a . P o r t ò l ' ades ione ed il sa­
luto del D e l e g a t o l o m b a r d o , il s eg re t a ­
rio S a n d r o P r a d a . 

La II giornata sciatoria popolare 
della S. E. M. 

lì successo ijisperata, arrJ.so l ' anno scor­
so alla P r ima Giornata-Sciator ia , popolare 
della SociRtà Escursionist i Milanesi, per la 
disputa dei trofeo t r iennale « Frances.co 
Guarneri », r ende par t icolarmente interes­
sante la seconda •edizióne deilla , « Giorna­
ta », specie poi perchè il suo svolgimento 
— fissato al i9 correnje — viene a cadere 
In un'epoca in cu i il r i tmo delle manife­
stazioni sciatorie della presente s tagione 
vo:ige orinai nel la fase finale. 

Il campo della oompetizione è costituito 
dai magnifici P l an i d i Bobbio (Zuccone dei 
CampelHi), ed il quar t ier generale a v r à , la 
sua degna sede nel l ' imponente rifugio Sa­
voia, a 1680 met r i d 'al t i tudine, ove è po­
sto il t raguardo di par tenza e d 'arr ivo. 

La « Giornata » comprende u n a marc i a 
sciislica di regolar i tà , r i serva ta a Società 
Gruppi od Enti della Lombardia , per squa­
dre compoiste di i sciatori. Il trofeo Guar-
ner i verrà aggiudicato a quelila Soc/atà o 
Gruppo Cile av rà il magg io r numero di 
squadre meglio classificate fra le pr ime 
10, e d i e av rà vinto per tra volle anche 
non consecutive la gara . Nel 1930 fu ag­
giudicato al Gruppo Aziendale Guzzi di 
Alanileilo. ti trofeo ,!ev'e essere disputato 
sempre in Valsassiìia: l ' anno scorso in­
fatti, fu la Pia lera l (Grigna set tenir ionale) , 
ciré vide la tUfficite disputa. 

Vi sono poi in palio premi speciali di re­
golar i tà e di disciplina, oltre agli al t r! 
eventual i per determinate categorie di con­
correnti . Da no ta re un premio r iservato ai 
Gruppi Rionali Fascisti di Milano. 

Il percorso della marc ia è di Km. 15: dal­
la Capanna Savoia, gli sciatori scenderan­
no a quota 1600 per risalire a l la bocchetta 
di Pesciola e quindi , inoltrandosi ne l val­
lone del Camosci, si por teranno alle Baite 
di fuori, a quella di dentro ed al piiorre 
corrente a 1700 metr i , per po i r i to rnare vi­
cino a l t r aguardo e compiere un al tro giro 
più breve sui percorso del pr imo, tagtllaii-
do fuor; il Zuccone Poiat. 

11 percorso stesso è diviso in tre frazion; 
con un controllo-prario fisso per ogni fra­
zione, del tempo .rispettivo ai minut i 50, 
40 e .50. Le squadre dovranno passare il 
t raguardo ed ' conlrolli hi l'oi-mazione com-
patìu : vincerà quella che p iù si sarà av­
vicinata ai tempi prefissati : l 'anlicipo 0 il 
r i t a rdo su di essi per le singole frazioni 
s a r à penalzzatù, gravando cosi sulla clas-
sfiea generale. 

La iiai'teiiza verrà data alla pr ima squa­
dra alle ore 10; le altre p a n i r a u n o con in­
tervallo di tempo ciré Scirà stalrilito dalla 
g iur ia . La marc ia avrà at tuazione con qual­
siasi tempo ed avrà uno svolgimento fa­
cile ed accessibile a tutti gli sciatori. 

Le iscrizioni si cli iuderaiiho il 28 coi'r. 
alio ore i:ì. Esse dovi-anno recare il nomo 
dei componenti la squadra ed essere ac­
compagnate dalla quota di L. 10 per ogni 
squiiclra Si ricevono alla sode della S.E.M. 
in Via '.S. Pieti'o all 'Orto, 7, dalle 21 alle 
23 (escluso il sabato e la domenica) a tu t to 
il 26 c o n . e presso '"l Comitoto al Rifugio 
Savoia a tutto il 28. 

I concorrenti pot ranno pernot tare presso 
il Rifugio Savoia, alla tariffa unica di 
L. i per persona; le squadre dovranno pe­
rò prenotarsi presso il Comitato organiz-
zaiore; a quelle che non trovassero posto 
a:l Savoia, è data la possibilità di parteci­
pare eguaìmente alla marcia , pernot tando 
:i l ìarzio. 

La S.E.AL organizza per l 'occasione un 
servizio di t rasporto automobilistico Mila-
no-Harzio e l i torno al prezzo di L. 22 pei* 
persona Le parlenzo avver ranno dalla piaz-
7/t'tia iea!'(i alle ore 14 e 18 del 28 corr. Il 
r i torno a .Milano è previsto per le ore 20 
ciri^a. 

Della Giuria fanno par te il Delegato 
regionale della F. I. E., coinm. Vittorio 
\ngl i i ler i . il l ' residonte della S.E.M. e do­
natore ilei trofeo, Francesco Guarneri , il 
l'resiileiite dei Direttorio provinciale della 
l- I S., Luig; m u m i a n i , l 'arch. Abele Ciap-
parelli , nonché u n rappresentante estrat to 
a S(u1e fra le società concorrenti . 

II Comitato esecutivo annovera Luigi 
Boldorini, Monetti, Saita, ecc., cronometri­
sti sono Giovanni Vaaiii e Luigi Grassi e 
segie tar io l ' infaticabile Costantini. 

Gli sciatori, specialmente i dopolavorist i , 
accorreranno certo numeros ; ed agguerr i t i 
più ancona dello scorso a n n o , a questa 
bella competizione, interessante ma nello 
stesso tempo alla portata di tutte le for­
ze Ed il ti'ofeo in pal io è premio da me­
r i tare i più tenaci sforzi, nel la più vasta 
selezione dei concorrenti . 

Nuovo d i r e t t o r e responsab i l e de « Le 
P r e a l p i », la n o t a r iv i s ta mensi le de l l a 
S o c i e t à Escurs ion i s t i Mi lanes i , è s t a t o 
n o m i n a t o E t t o r e 'Cos tan t in i ; r e d a t t r i c e è 
la s ignora An i t a Cos t an t i n i , a p p r e z z a t a 
sc r i t t r i ce di a r g o m e n t i a lp in i . I nos t r i 
a u g u r i al la r i n n o v a t a R iv i s t a ed al .neo-
D i r e t t o r e . 

••« 

Nella Delegazione Lombarda della F.I.E. 
Trasferimento di sede 

Col t r a s f e r imen to del Dopo lavo ro Pro ­
vincia le di Mi lano , anche gli Uffici della 
De legaz ione l o m b a r d a de l la F . I . E . sonò 
t r a s fe r i t i in v ia U g o Foscolo, 3. La Se 
g r e t e r i a é a p e r t a ogni • g io rno fciriale 
ne l le ore d'ufficio : il D e l e g a t o regiona­
le vi si t r o v a da l l e 17 alle 19. 

Riunioni presidenti società 
Nell.T, p ross ima s e t t i m a n a t u t t i i p r e ­

s iden t i del le Soc ie t à escurs ionis t iche mi­
l a n e s i s a r a n n o convoca t i ' da l D e l e g a t o 
r eg iona l e pe r i m p o r t a n t i comunicaz ioni . 
Es s i d o v r a n n o p e r t a n t o p r e p a r a r s i pa r 
esami i ia re ed e v e n t u a l m e n t e p r o s p e t t a r e 
le ques t ion i r i f l e t t en t i la v i t a l i t à del le 
soc ie t à r a p p r e s e n t a t e , che p o t r a n n o es­
se re p o r t a t e in sede di d iscuss ione e ri­
soluzione . d u r a n t e la r iun ione p r e d e t t a . 
Un plauso pel c o n t r i b u t o del T. 0 . I. 

alle segnalaz ioni in m o n t a g n a 

F r a le b r a n c h e di a t t i v i t à del la Dele­
gaz ione vi è que l l a i m p o r t a n t i s s i m a del­
le segnalaz ioni e monograf ie in mon ta ­
g n a , che h a finora p o r t a t o a t e r m i n e la 
segna laz ione , con i-elativa monografia,- d i 
d ieci i t i ne ra r i . 

Nel le zone s e g n a l a t e o r i n n o v a t e ven­
gono pos t i ai bivi , ne i paes i di val le e 
l ungo il p e r c o r s o , de i ca r te l l i i n d i c a t o r i 
s m a l t a t i , g e n t i l m e n t e forn i t i da l T o u r i n g 
C lub I t a l i ano , s e m p r e p r e s e n t e nelle ut i ­
li o p e r e di d ivu lgaz ione e d i indi r izzo 
p e r la conoscenza de l l a n o s t r a t e r r a , ed 
a l la De legaz ione p a r t i c o l a r m e n t e a t t en ­
t a con la sua p r ez io sa co l laboraz ione e 
col suo a m b i t a i n c o r a g g i a m e n t o p e r la 
o p e r a svolta n e l e a m p o del le segnalazio­
ni in m o n t a g n a . 

L a De legaz ione r a c c o m a n d a a n c o r a 
ag l i escurs ionis t i ed a i dopo lavor i s t i il 
beneficio offerto da l l 'Assoc iaz ione al T. 
C. I . che, con u n a t e n u e s p e s a a n n u a l e , 
d à il d i r i t t o di entr>xre _ in_ possesso d i 
p regevo l i s s ime pubb l i caz ion i i nd i spensa 
b i l i a d ogni t u r i s t a od escurs ion i s t a e, 

1 s o p r a t u t t o , a d ogn i b u o n i t a l i ano . 

M O N O G R A F I A SCI IST ICA N. 6 

M O NT E R O SA 
11 M o n t e Rosa è là montagna domi­

nante per eccel lenza e dalla p ianura p i e ­
montese e lombarda la sua grande mole 
spicca sempre , non appena il c ie lo è un 
poco r ischiaralo. 

' t - a via comune di salita, e la più fre­
quenta ta in es ta te , è quel la che sale da i 
centri a lpini di A l a g n a Sesia e d i G r e s -
soney, ment re la salita da l versante di M a -
cugnana è sempre un ' impresa alpinistica 
di pr imo ordine e non sempre effe t tuabi le . 

G l i it inerari provenienti d a A l a g n a Se-

La punta Gnifetti dal Colle del hi,>: 

La corda deve essere in buon sfato, e si 
dcMì tener presente che alle basse t^empe-
r f ture resistono solò qneaie buone.'i 

Vettovagliamento — Il r i fornimento di 
s-;\ eri e bevande deve essere calcolato per 
ahueno tre pasti, e può essere fatto anche 
a (ireSsoney-La Trinité.' Se si è -informati 
della presenza dell custode BJI Rifugio Gni­
fetti, si può na tu ra lmente in t raprendere l a 
a-scenslone con u n carico di viveri r idotto 
ci min imo. 
• Guide. — Buone guide, flie sanno sciare , 
si possono trovare a Gressoney-La Trini té . 
Esse s o n o : Welf-Arnolfo di Pac i e r e Bieler 
Alberto di Nicola. 
J; Valanghe e slavine — Il pericolo non è 

voccessLvo e si. può . incontrare 
'scio nella traversata- dei pen­
dii sotto la Hochlicht. 

, Crepacci^,— Qualche crepac­
cio può essere aperto o ma­
scherato nelle immediate vi­
cinanze della Capanna Gni­
fetti, ed in prossimità della 
P i ramide Vincent. 

Qualcuno è in prossimità 
-ds>l Celle del Lys o siilnto do­
po, ed in prossimità del Col­
le Gnifetti. 

La grande crepacciata sot­
to la Punta Gnifetti è segna-

' ta con evidenza nello schiz­
zo n u m . 2. 

In ogni inodc, dalla Ca­
p a n n a Gnifet'ti sino alla Ca­
panna Regina Margher i ta è 
necessario procedere legat i 
e s tudiare una traccia che 
possa servire bene per la di­
scesa, essendo consigliabile 
anche in discesa r imanere in 
cordata e procedere sul la 
stessa traccia della sal i ta . 
Tener presente, cerne massi­
ma, che sui ghiaccai, ad o-
gni brusco var iare di pen­
denza, vi è formazione di 
crepacci, e che questi sono 
più numerosi là dove 11 pen­
dìo è <^oiivesso. 

Caratere della gita. — La 
ita è grandiosa, ed gèigggjg 
i','ita è grandiosa, ed è quan-
10 di meglio può offrire nel­
la stagione primaveri le l 'al­
ta montagna. ' 

i.e (lifflcoltù tecniche sono 
limitate, non esistendo pen­
dii eccessivamente ripidi, con 
pericoli- immediat i . 

t 'ero non deve essere pre­
sa alla leggera, perchè . ri­
chiede un buon al lenamento, 
resistenze fisiche important i , 
e capacità nel riconoscere i 
pericoli delle crepacce, e di 
ii-oniportarsi a lpinis t icamente 
in caso di brusco mutamen­
to del tempo. In questo caso 
è ccnsigliabile r inunciare 
sejiz'altro alla gita e ritor-
tiare. 

Costo del la Gita (senza r iduzioni ferro­
viarie): •_ -
biglietto Milano-Pont S. Mart in 

(andata) 
auto Pont S. Martin-Gressoney-La 

Trinité . . . . . . . . . 
pernottamenfo a Gressohey - La 

Trinité . . . . .• . . -. . . 
i l e m a l la Capanna Gnifetti-. . . 
auto Gressoney La Trinité-Pqn\ S. 

Mart in 
biglietto Pont S. Martin-Milano . 

•Totale circa 

Usufruendo delle r iduzioni del 
C.A.I. (30%) ta le spesa viene ad 
•essere r idot ta a . . . - . . . . 

Usufruendo delle r iduzioni O.N.D. 
(50%) tale spesa viene ridotta 
a circa . . . . . . . . . . 

Usufruendo delle r iduzioni della 
F.I.S. (70%) tale spesa viene r i ­
dotta a . . . . . . . . . . 

Ricordarsi di domandare l 'autorlzzazio-
ne per i diretti , qualora si usufruisca del­
la r iduzione del C.A.I. La r iduzione del 
CAI e dell'OND richiede 5 persone, (;uella 
della F IS >• Invece individualo. Alla stazio­
ne '11 par tenza, .nel r i torno, bisogna far 
t imbrare il biglietto, ferroviario. _ 

La r iduzione del CAI si ottiene con due 
moduli, uno per l ' andata e l 'al tro per 31 
riforno. La r iduzione dell'OND vi-ire rila­
sciata pe r a n d a t a e ri torno, ed ó v.'.levoJe 
m i mezzogiorno dei sabato al la mezz-innt-
10 'della domenica. In occasione della feste 
pasquali , la r iduzione ha 'nizio a mezzo­
giorno del Sabato e la validità decorra-;, si-

C 

L. 35,50 

9 21,50 

10.— 
1 0 , -

15,— 
35,50 

L. 127,50 

L. 105,— 

L. 95,— 

L. - 80,— 

sia e da Gressoney si incontrano però (vie i Dati altimetricì: 
comuni) a l ia C a p a n n a Gnifett i e non of- j G'-essones'-La Triniti» 
frono par t icolar i .d i f f icol tà . 

L ' a scens ione sciistica è , invece , effettua­
bi le , senza incontrare gravi difficoltà, so­
lamente da l versante di Gressoney , per-^ 
che talvolta il passagg io da! Col d ' O l e n 
alia C a p a n n a Gni fe t t i , non è sempre pos­
sibile con gli sci. ". : 

D i r e m o piìì avanti de i carat tere del la 
gita ; ce r tamente essa è ia piìi grandiosa 
di tu t te , ne l le A l p i , d e t e n e n d o anche i l 
primato per l 'a l tezza che si raggiunge. | ; 

A r r i v a n d o con gii sci alia C a p a n n a R e ­
gina Margher i t a , posta in vet ta alia Puri­
tà Gni fe t t i , si può b e n dire di aver ragr 
giunta la massima al tezza consenti ta dal^ 
l ' impiego de l lo sc i . 

Carte topografiche -:- r.a m'QliDr cait;i 
i tal iana del Monte Rosa è cjuella recente­
mente pubblicata dal Tour ìng Club Italia­
no ed int i tolala « Cervino e Monte Rosa ». 
La scala é all ' I :,"in.000, a colori e compren­
de tutta l a zona del Cervino e, del Monte 
Rosa, con liinil.1: ad ov-est al Col d'Herens, 
e ad est al Monte Moro, sopra Macugnaga. 
Comprende, .a sud, i centri alpini di .Ma­
gna Sesi/i. Gressoney, Champoluc e Valtour-
uanche. - E' in vendita 'presso la sede di 
Milano del Touring Club It.aliano, Corso 
Italia. 

Altra car ta , non troppo chiara , a l l ' I :25.000, 
è quella de i r i s l i tu to Geografico I tal iano di 
I-'irenze, Foglio 29/1 Monte Rosa, in vendita 

Orsia 
Bedenié ' . . 
.«Mpe Gabiet . . . . . . 
Alpe Lavez 
Alpe Lndre'n 
Hochlicht 
inizio Ghiacciaio Garstelet 
Rifugio Gnlfetti^ . . . . 
Colle del Lys . . . . . 
Colle Gnifetti . . . . . 
Pun ta Gnifetti . . . . 

m. 1627 
» 1750 • 
» 1891 
» •'2358 
» 2448 

. » , 2515 
» 3199 
» 3361 
» 3647 
» 4277 
» 4480 
» 4559 

Altre punte del M. Rosa 

Punta DufQur . . . . . . m.: 4633 
.Pulita Nordsnd- ' . . . . . » 4612 
Punta Zum'Stein . . . . . . 4574 
Punta Parro t . . . . . . . . 4463 
Piramide Vincent . . . . » 4275 
Punta Giordani » 4053 

Prima mezza giornata {approccio) :'• 

p. da Milano . ore 15,05 
a., a Chivasso -. » 17,20 
•p. 'da Chivasso -> 18,36 
a. a Pont S. Mart in » 20,1.'; 
in auto: 
jp: 'da P. S. Martin (prenotandosi) » 20,30 
a. 0 Gressoney-La Trini té (Idem) » 22,00 
„.(pe.r.noflamento a Gressoney-La Trinité) 

Primo giorno d'ascensione: 
p . Gressoney-La Tr ini té . . . . < 
passaggio da Orsia 
idem da Bedenié . . . . . . 
Idem da Alpe Gabiet . . ". . 
breve sosta sino alle . . . . 
passaggio da Alpe d ' Indren . 
Idem prossimità e x RiL Linty 

6,00 
6,30 
7,00 
9,00 
9,30 

10,00 
12,00 

lo—J—E. 

ir\ -s. 

s t r a . Giunt i a l l ' a l t ezza del Eifugio, si 
a t t r a v e r s a i l ghiaccia io , l evando gl i sci 
neg l i u l t imi cen to me t r i , p e r n o n c a d e r e , 
in caso di n e v e ge la t a , nel la s o t t o s t a n t e 
zona c repacc ia ta . 

Dal la C a p a n n a Gni fe t t i a l l a -Pun ta 
Gnifet t i (ore 4-5). 

Si esce da l l a c apanna , e si sale il co­
s t o n e sul . -guale -essa è cos t ru i ta . S o n o 
pochi metr i , e subi to dopo vi è pos to e 
Ì?os8Ìbilità d i fo rmare la cp rda ta . 

S i a t t r a v e r s a un t r a t t o del ghiaccia io 
dej Lys occidenta le p i anegg ian te , pun ­
t a n d o verso la base c repacc ia t a del la P i ­
r a m i d e 'Vincent. S i l a sc iano le c repaocie 
e l a c adu t a de i seracchi a d e s t r a e si 
sale dec i samente con a m p i zig zag (zona 
c repacc ia ta , non eccess ivamente) . L a p e n ­
d e n z a dopo un poco d iminuisce e l a esi­
l i t à si fa lieve sino al p o l l e del L y s . 

D a l Colle del Lys si e n t r a in t e r r i t o ­
rio svizzero. Si p iega a d e s t r a decisa- ^ 
n ien te , t ag l i ando .d i c o s t a ' i pendi i de'l'la^' 
P u n t a P a r r o t sin, s o t t o a l ' Colle"SesÌ£ìr'~ 
(ved i schizzo"N. l -à^ inna lzandos i l e n t a - -
m e n t e e cu rando d i p a s s a r e so t to la g r a n - • 
de c repacc ia ta a p e r t a n e l fianco della, 
v ic ina p u n t a Gnife t t i . -

Si p u n t a in d i rez ione del Colle Gni ­
fe t t i , • che s i - a p r e t r a la nevosa P u n t a 
Zums te in e la sua- sore l la P u n t a Gnifet­
t i , s enza r agg iunger lo . Si r accomanda d i 
n o n avvic inars i t r o p p o a l Colle, p e r c h è 
la corn ice enorme che esso forma p o t r e b ­
be sprofondars i e cade re lungo la p rec i ­
p i t e p a r e t e di M a c u g n a g a de l Monte E q -
sa , con un sal to di p iù -due rn i l a m e t r i . 

Qua lche crepaccio. P o i si p iega a de ­
s t r a nuovamen te , d i r igendos i in di rezio-
iie ' del la vetta.i Ta lvo l t a è convenien te 
l asc ia re in q u e s t o p u n t o gli sci e p roce­
d e r e a p iedi c o n , s c a r p e ch ioda t e e pi-
cozza, oppure con r a m p o n i e bas tonc in i . 

L ' u l t imo t r a t t o è u n poco r ipido, m a 
si r agg iunge fac i lmente in u n a m^i^z'ora 
c i r : a la Cap(_inna\ R e g i n a M a r g h e r i t a , ' 
p o s t a al culmine. 

* * * 
I n discesa seguire r igorosamente- l a 

t r a c c i a della sal i ta , a l m e n o sino alla Ca- . 
p a n n a Gnifet t i . S o t t o , cessano i per ico­
li e si può p rocedere anche slegati . 

Dott. SILVIO SAGLIO. 
Al p ros s imo n u m e r o : 

Grigna settentrionale piovente a Valsas 
Sina . . . 

Monograf ie p u b b l i c a t e nei n u m e r i p r e ­
ceden t i : ' L 

N , 1 : Alpe Devero; IH. 2 : Traversata 
del J'izzo Formico; N . 3 : Schilpario-I'as-
so Campelli;_ N. i: Colle di Sestrères-
Monfe Fraitève (o Col Bassef) - Gapan-' 
na Kind - Sauze d'Ottlx - Oulx e rive-, 
versa; N . 5 : Valtounuiche - Piano del 
Breuil - Colle del Theodiilo -̂ Breitharn. 

Sciatori, alpinisti ! 
Per tutto il vostro fabbisogno rivolgetevi da: 

POLARI 
Tutto per lo sport 
Via T o r i n o , 52 - M I L A N O • Telef . 8 7 . 0 4 8 

Specializzata sartoria sportiva 

SCONTI SPECIALI A SOCIETÀ E SQUADRE \/y\.t.euiy\\o 

a Firenze presso l'I.G.M. ed a Milano preir 
so l 'editore Anto.nio Valllardi, via S. Mar^ 
gherita e presso la ditta cav. Nicola Rossi, 
Viale Abruzzi, 80. 

Carte svizzere h u o n e s o n o : la Carta Du-
fouT a l l ' I : 100.000 (foglio IV 2 Monte RoSaj; 
la car ta ri l ievo della regione di Saas e de) 
Monte Moro ; 1:50.000, fatta sulla base del­
la car ta Siegfried; la car ta rilievo Evolend-
Zermatt-Monte Rosa, edita dall ' Ist i tuto To­
pografico Frères Kummerly 'di Berna; il 
foglio d ' insieme Zinal - Zermatt - Saas - Fe«, 
1:50.000, del l 'a t lante topografico del la Sviz­
zera, ed edita dal Bureau Topographiqiie 
Federai, che si può ord inare a Milano alla 
ditta Antonio VaMardi o Nicola Rossi . 

Per la nos t ra gita è invece più che suf­
ficiente l a ca r t a I tal iana.-del T.C.I., dove 
i colori e le ombreggiature, rendono eviden-
flsslmi 1 ghiacciai e le i rregolari tà del ter­
reno. 

Bibliografia —.Non esiste in i ta l iano al-,i 
cuna guida invernalo o sciistica. . i; 

Guide alpinist iche sono le seguen t i : '[ 
Bobba e Vaccoronc - edita dal C.A.I. -1 

(, Guid.a del le Alpi Occidentali » - Voi. I l , / 
parte II. ' 

/ / . mibi - Voi. I l i della « Guide des Alpes 
Valaisannes », pubblicazione del Club Alpi--
no Svizzero, in vendita presso la l ibrer ia] 
Payot 'e C di L'osanna. Edizione dn Jlilguaf 
francese. 

Documenti personali — Per Gressoney-La 
Trinité, -ed immediat i dintorni , può basta-

colazione al sacco 'Sd al t s ino al le » 13,00 
inizio del Ghiacciaio del Garstelet » 14,00 
a r r ivo a l Rifugio Gnifetti . . . » 15-16 

(Pernot tamento al Rifugio Gnifetti) 

Sccontlo giorno d'ascensione e ritorno : 
partenza dal Rifugio Gnifeiti . . ore 6,00 
passaggio al Colle del Lys . . . . » 
breve alt s ino alle » 
passaggio in prossimità del Colile 

Gnifetti . . . . . . . . . • 

00 
8,30 

9,30 

TI f 

re la carta d'identità personale. Piti oltre, 
occorre "invece l a car ta di tu r i smo alpino, , ; 
oppure la tèssera dell 'Unione Ufficiali in gj-rivo al la Pun ta Gnifetti . . . » 
Congedo, od il visto .per ca r t a di turismo colazione al sacco ed al t s ino . . • 
sul passaporto. a r r ivo alla Capanna Gnifetti . . » 

Fo togra f i e '— Come in tutte le zone di a r r ivo a Gres.soney-I.a Trini le . . » 
confine, per poter fare delle fotografie, oc- pa r t enza in auto da Gressoney-La 
corre essere muni t i della speciale autorlz- Tr in i té (prenotare) • . . , . . . » 
zazione, che viene r i lasciata , per questa zo- a r r ivo à Pont S. M.artin . . . . » 
na, dalla Divisione .Militare Terri toriale di pa r t enza da Pont S. Martin . . » 
Novara, per la dura ta dì uri a n n o , e dietro a r r i vo a Chivasso » 

. domanda in carta da bollo da L. 3. La pi-a- par tenza da Chivasso » 
fica è facile e relat ivamente 'sollecita. a r r ivo a Milano » 

Equipaggiamento — R' Indispensabile un 
equipaggiamento perfetto d'alta montagna. 
Scarpe chiodate o ramponi , pelli di fora 
indispensabil i , còrda e per ogni cordata 
almeno u n a pioozza. 
' Necessari gli occhiali, il passamontagna 

ed indument i di l ana pesant i . E' consiglia­
bile pure l 'uso di ant icongelant i , che un 
buon farmacis ta può p repa ra re , o che si 
possono acquistare a Milano da Stelano 
Bortolon, Via S. Maurillq 13. 

<* (^fetroÀfy 

10.30 
11,00 
14.00 
17,00 

18.30 
19,3(1 
19,48 
21,00 
21,17 
23,25 

' Distanze oiiilometriche (ferroviarie): 

Milano-Chivasso . . . .• km. 120 
Chivasso-Pont S. Mart in . km. 50 

(stradali) : 
P o n t S. Martin Gressoney-La 

Trinile . . . . . . . km. 35 
Servizio automobilist ico. — E' esercito 

daUa di t ta A. Liscoz di Pont S. Mart in . 

no a mezzanotte del lunedì {Am giorni e 
mezzo). La .riduzione della F I S ò . valevole 
per ?0 g-iorni. . • ' 

Gressoney-La Trinité — Altezza m. 1627; 
abitanti 347. Posta, telefono, telegrafo. 

Alberghi: 
(.Ili a lberghi sono apert i anche d'inver­

n o : - G r a n d e Albergo Thedy, ca-mere 6 0 ' — 
Grande Albergo Miravalle, letiì '80 — Al­
bergo Castore, camere 40 — Albergo Mon-
terosa, letti 30. 

Rifugio Caria Rivetti — Chiamato più co­
munemente Rifugio 'Carla. E' posto , nei 
p'ressl di Gressoney-La Trini té , ed è dì 
proprietà della Società Pietro Mìcca dì 
Biella. Le chiavi sono in possesso di G. 
Roveyaz d ì Gressoney-La Trini le , che, die­
tro r ichiesta , può far servìzio anche di ci­
barie. 

Capanna Gnifetti — E' posta a m. 3647, 
sulla sponda occidentale del ghiacciaio di 
Garstelet, sul le rocce Inferiori dello spero­
ne che separa questo ghiacciaio da rjiello 
del Lys. 'Venne costruita nel 1870 dalla se­
zione di Varallo del CAI e venne Ingi-an-
dita dal la .s tessa sezione ne.] 1886, 1896, 1907. 

La co'Struzione in legno è edificata su di 
una terrazza in calcestruzzo. E' a d'je ina­
ni e può ospi tare 50-70 persone. La capan­
na, d 'estate, fa servìzio d'albergh-vtto e te­
nutar i sono ì Guglìeìmina d ' Aia.Erna Se­
sia. D' inverno, le. chiavi si chiedono al cav. 
A. Carest ia ' .df Alagna Sosia, c h e ' è l'ispet­
tore Capanne della Sezione di Varallo del 
C.A.I. La costruzione v.^cchìa è sempre a-
perto e s i può accedervi anthti senza chia­
ve, m;. sullo sfato di truesta «.-(corre -nf."'.'-
nidi-sì presso le guidJ di C";s^.i:ìy-i a Tri-
nité. 

Capanna Osservatorio Regina Margheri ta 
— E' posta sulla Pi inta Gnifetti (Slgnal-
kuppe) a m . 4459, ed è quindi la più alta 
costruzione d 'Europa. E' in legno, rivesti ta 
es ternamente in rame, onde preserv aria dai 
danni che potrebbero causare il fulmine. 

E' della sezione centrale del CAI e venne 
costruita ne l 1890-1892; fu ingrand i ta nel 
1897-99 e 1902. 

La c a p a n n a possiede attualm;!nfe sclt-.i lo­
cali chiusi , di-cui t re 'Per laboratorio s ;ien-
tifìco, uno per 'dormitorio degli studiosi, 
due per i tur is t i 'ed uno pe r , cuc ina e per­
sonale di servizio. 

Conduttori della capanna sono i fratelli 
G u ^ ì e l m l n a di Alagna Sesiu. 

I T I N E R A R I O SC I IST ICO 

Ba Gressoney-La Trinité alla Capanna 
Gnifetti, ore 8-9. 

D a ' G r e s s o n e y - L a Tr in i t é si r i m o n t a la 
valle de l Lys pe r un q u a r t o d ' o r a , fino 
ad una cappe l la , dove t r o v a s i u n car­
tello i n d i c a t o r e . S i r a g g i u n g o n o le b a i t e 
di Ors ia ed j dolci pend i i di Bened ié , per 
sal ire con d i rez ione N o r d - E s t i n u n a spe­
cie di va l lone che po r t a , d o p o u n ' o r a e 
mezza o due , a l p i ano ro sul q u a l e sor­
gono le b a i t e de l l 'A lpe G a b i e t (m . 2358). 
Si d i scende al t o r r e n t e , q u a s i s empre 
coper to d a l l a neve , lo si p a s s a p e r rag­
g iungere la b a i t a p o s t a in c ima al pen­
dio. 

I n q u e s t o punto,- con d i rez ione nord­
est, si a p r o n o due val loni : il p r imo a 
des t ra , è quel lo che conduce a l Col d 'O­
len, il secondo, a s in is t ra , è il val lone 
di Mos che p o r t a aJirAl'pe d ' I n d r e n . 

Si p u n t a in d i rez ione di q u e s t ' u l t i m o e 
con b r e v e discese « p o i in p i a n o si r ag ­
giungono le ba i t e . 

D a q u e s t o p u n t o , p i ega re a d oves t e 
sal ire r i p i d a m e n t e p e r u n ' o r e t t a , per 
t r a v e r s a r e po i con d i rez ione nord-es t i 
pendi i de l l 'Hoch l ich t , s ino in p ros s imi t à 
della c a p a n n a L in ty , o ra a b b a n d o n a t a . 
Si sale a n c o r a r ipidamente" s ino a gua­
d a g n a r e l a b a s e del ghiacciaio^ di Gar ­
s te le t (vedi schizzo N . 1). S i r i m o n t a il 
ghiacciaio di G a r s t e l e t a p p o g g i a n d o s i 
un poco a l l a des t ra , ' sino a p o r t a r s i at-
l'ailtezza de l Eifugio Ofiifetti, che è_ in 
vis ta sulla b a s t i o n a t a di roccie a l la sini-

Figure del M i l o aipiflisiiea 
Seri. Carlo Bonardi 

Avvocato , n a t o a Bresc ia nel 1877, D e ­
p u t a t o al P a r l a m e n t o da l 1919 al 1929, 
posc ia S e n a t o r e del R e g n o . 

.Par tec ipò - quale, vo lon ta r io alla g u e r r a 
p e r t u t t a l a sua d u r a t a in zona di ope­
r a z i o n i ; decora to di- Croce di G u e r r a a l 
V a l o r e e semplice. F u s empre nel la s u a 
c i t t à a l l ' avangua rd i a ne l movimento na ­
z iona le p a r t i c o l a r m e n t e ne l per iodo t r i ­
s te del dopo gue r ra . F u So t t o seg re t a r i o 
d i S t a t o nel p r imo Min i s t e ro Mussol ini 
a l Minis te ro de l la G u e r r a , r e t t o dal Du­
ca del la 'Vittoria ; copr ì e copre nume­
rose car iche p a r l a m e n t a r i ed ammin i ­
s t r a t i v e ed è. P r e s i d è n t e de l l a Cassa N a - . 
z iona le In fo r tun i sul lavoro . 

E ' Vice Presidente; d e l Tour ing C lub 
I t a l i a n o , al le cu i finalità ded ica o p e r a 
fe rv ida . S i è s empre in t e res sa to viva-
' m e n t e dei p rob lemi de l la m o n t a g n a i n 
pubbl icaz ion i e conferenze ; fu il r e l a ­
t o r e del la p r i m a legge ae ronau t i ca i t a ­
l i ana . Alp in i s t a a p p a s s i o n a t o , fu m e m -

• ( ' - • 
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b r o del la Direz ione C e n t r a l e del C l u b 
Alp ino I t a l i a n o . E ' s t a t o l ' i dea to re de l 
M o n u m e n t o ai C a d u t i e r e t t o al P a s s o 
del Tona le . Da_ ann i p r e s i d e n t e della Sc ­
ipione di Brescia del C lub Alpino Ital ia- , 
no , vi dedica o p e r a fa t t iva , a t t j iando ini­
z i a t ive provvide , t r a l e ' q u a l i r e s t a m e ­
m o r a n d a Ta s i s temazione del Rifugio Ga­
r i b a l d i e la cos t ruz ione de l Rifugio a l la 
L o b b i a Al ta , ded ica to a i C a d u t i de l l 'A-
dam.ello, le"-cui be l lezze posàono, con t a ­
le svi luppo di rifugi, e sse re convenien te ­
m e n t e v i s i ta te ed a p p r e z z a t e . 

TI Sen . B o n a r d i è o r a t o r e efficace e d è 
n o t o pel suo a p p a s s i o n a t o amore de l l a 
p iù s a n a t r ad iz ione m o n t a n a r a ed a lp ina . 

DIECI l i re 
costa l ' a b b o n a m e n t o annuo a 

LO SCARPONE 
L ' a b b o n a m é n t o decor re da qualsiasi 

epoca del l ' anno ( agg iunge re 30 centes imi 
p e r bol l i ) . , 

Inviare vaglia all'Amministrazione -
Via Plinio., 70 - Milano. 

C A L Z A T U R E : 
Montagna,sci,caccia campagnà.'golf 

Lavorazione e materiale 
di propria fabbricazione 
G.ANGHILERI & FIGLI 

M I L A N O LECCO (Como) 
Piazza Duomo N, 18 Via Mascari N. 30 

Telefono 8005S Telefono ISSI 

Merce pronta e su misura 
C a t a l o g o e p reven t iv i a r i c h i e s t a 

imPORTANTE! 
Chi ci procura 4 abbonamenti 

avrà in premio un biglietto dì an­
data e ritomo sulla funivia Torre 
de' Busi-Valcava (valore L. 15). 

• m 
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LO SCARPONE 

UNO SPORT POCO DIFFUSO IN ITALIA 

LG SLITTINO 
U n o spo r t inverna le poco diffuso in' I t a ­

lia è lo « s l i t t ino ». 
. ' P e r ' ujia g r a n m a s s a di improvv i sa t i 
spo r t i v i e spor t ive domenica l i a cu i m a n ­
ca la « s t o f f a » . p e r d i v e n t a r e sc ia tor i , l i -
te i igo s ia p iù consigl iabi le u n a s icura «or­
s a in s l i t t ino che u n a discesa d i 20 m e t r i 
in sci con re la t ive 10 c a d u t e . 

Es i s t ono p'oi mol te alti-e persone, specie 
de i - sesso gen t i l e , , che d e s i d e r e r e b b e r o re­
ca r s i domenicail 'mente sui" campi di neve 
m a , non_ sapendo sc ia re ed avendo la fer­
m a convinzione di non r iusc i re ad app ren ­
d e r e l a « scienza de l l ' equi l ibr io », prefe-

C L A V I È R E S ^ Tipo corsa mono­
posto costruita ili frassino od olmo 

TÌscono r i nunc i a r e a d uno svago, i i iut to-
s to che espors i (e qui fa capol ino la va­
n i t à femminile) al « r idicolo » di a 'nici e 
conoscen t i . 

E d ecco che con lo s i i t l luo il g r a n d e 
scoglio di « n o n far b r u t t a figur.i.-» è su­
p e r a t o : lo s l i t t ino che, con uno s tab i le 
equ i l ib r io p ropr io , so l leva la spor t iva dal-
l ' i ncubo del la « c a d u t a » pur ^jer inet tendo 

. a l l a p i l o t a di g u s t a r e l 'ebbrezza di u n a 
^discesa ve r t i g inosa e di curve compiu t e 
-alla m a s s i m a velociteà. 

I p reg i che ques to g e n e r e di spo r t h a 
i n confronto di quel lo dello sci sono di­
ve r s i e d i va r i a indo le . 

I n n a n z i t u t t o uno s l i t t ino costa m e n o di 
iiR pa io di sci comuni ; d u r a mol to di . p iù 
-e p u ò se rv i re al t r a s p o r t o di t r e perso­
ne ; s econda r i amen te , il costume pe r que­
s to s p o r t non è p re s t ab i l i t o e può quin­
c i u s a r s i beniss imo i l ' solito ab i to da 
m o n t a g n a , m e n t r e per- lo sci, specie per 
le s ignor ine , il cos tume e re la t ivo cos to 
r a p p r e s e n t a n o a vo l t e u n a difficoltà. 

JLo s l i t t ino può esse re t rova to a nolo 
p r e s s o quals ias i a l be rgo che_ si r i s p e t t i 
•e quindi" nessuna p reoccupaz ione di t r a ­
spo r to in t r eno , di r o t t u r a di cr is ta l l i , 
di . acc ident i da p a r t e dei v i agg ia to r i , 

•ecc. ecc. 
• • • * * , * 

M a senza voler e n u m e r a r e i p r e g i d i 
ques to faci le spor t , osserviamo come al ­
l ' e s te ro , specie in Isvizzera , A u s t r i a e 
G e r m a n i a esso già' diffusissimo. 

Così nel le local i tà ex aus t r i ache , come 
S. M a r t i n o di Cas t rozza , -Bolzano, Vi­
p i t eno , Va l G a r d e n a , C o r t i n a s tessa , efe-
so vive e p r o s p e r a in v i r t ù del la pas s ione 
che la gen t e locale h a r icevuto da i p ro ­
p r i gen i to r i . 

L a p i s t a idea le p e r lo s l i t t ino s a r e b b e 
la s t r a d a ca r rozzab i le , a pendenza p iu t ­
t o s t o for te , • con s t r a t o di neve b a t t u t a , 
s enza l a s t ron i d i ghiaccio :_ su di e s sa 
•si r agg iungono veloci tà a l t iss ime e si 
compiono curve a d d i r i t t u r a . . . a c roba t i ­
che. 

B i c o r d o - u n a d i s c o s a - d a l - P a s s o di Eo l ­
i e (m. 2000) a "Fiera di P r imie ro (m. 750) 
c o m p i u t a l u n g o ' c i r c a 23 Kni. d i magni f i ­
ca s t r a d a dolomit ica a d una m e d i a di 
66 Km. o ra r i . -

Q u a n d o non sì p u ò avere la s t r a d a 
a p r o p r i a disposizione, b a s t a anche u n 
soli to c a m p o di discesa. 

I n ques to caso conviene t racc ia rs i u n a 
p i s t a pe r p r o p r i o con to , anche pe r evi­
t a r e le even tua l i buche . 

La posiz ione di d i scesa è facile ed ov­
via. 
- I p ied i c o n t r a s t a n o con t ro i m o n t a n t i 

'•dello s l i t t ino e Te m a n i si se r rano in tor­
n o alle due s tecche e s t e rne del sedile : 
i n ques to modn •' 
i l - c o r p o fo rma 
u n t u t t o union 

.-con lo s l i t t i no , 
r e n d e n d o quas i 

"impossibil i le ca-
•duto. 

Vi sono t r e si 
s t emi d i guidd " 
a pattini, a tul • 
Ione, a timone 
posteriore 

I I p r i m o con­
sis te nel f a r srin-
•dare lo s l i t t i n o ' d a l l a pe r sona che s t a SP-

- d u t a i n n a n z i , la qua l e ha le scarpe cal-
Issate di p a t t i n i d a g h i a c c i o : con quest i 

' p b s t i a v a n t i lo s l i t t i n o e p i ega t i a secon-
d a de l la c u r v a che si vuol descr ivere , si 
r iesce a g u i d a r e bene anche a veloci ta 
a b b a s t a n z a forti-

l i secondo è il s i s t e m a classico de l l a 
m a g g i o r a n z a -^ cons is te nel p i a n t a r e , il 
t a l l one del p iede d e s t r o o s in is t ro un 
p o ' in fuori ed in a v a n t i dello s l i t t ino 
o n d e cos t r i nge r lo a g i r a r e : e, p e r conto 
m i o , u n s i s t ema mol to facile, ma a vol te 
a n c h e per icoloso nel caso che il t a l lone 
s i p i a n t i t r o p p o p ro fondamen te . 

I l t e r z o , m o d o classico dei piccoli mon­
t a n a r i che scendono a t u t t a veloci tà an­

che p e r s t r e t t i s e n t i e r i di m o n t a g n a con 
le loro picele s l i t t e , cons is te ne l l a g u i d a 
a mezzo di u n bas tone , lungo d a 2 a 4 
m e t r i che, imbracc i a to so t to l ' asce l la de­
s t r a , v iene t e n u t o in m a n o a l l ' e s t l e m i t à 
an t e r io re , m e n t r e l ' a l t r a scivola p o s t e ­
r i o rmen te sul la neve : s p o s t a n d o q u e s t a 
coda si o t t i e n e u n a g u i d a ^ p r e c i s a : con 
un p o ' di p r a t i c a , 8,i a c q u i s t a u n a t a l e 
s icurezza d a compie re curye a veloci tà ' 

I mol to e l eva te s enza il min imo per icolo ; 
si cap isce che p i ù il b a s t o n e è lungo e 
p e s a n t e e p iù la guida è p e r f e t t a . 

, F r a i p a r i f a b b r i c a n t i i t a l i a n i l i que­
sto a r t i co lo voglid s egna l a r e l a l i t t a O 
Lamborgh in i d i U d i n e cos t ru t t r i ce di due 
magnifici t ip i d i s l i t t ino : ^il piccolo 
u Monte yeroso 11 a - l u e ed anche a t r e 
pos t i ed il (( Ulavières n monopos to o, ài 
mass imo, b ipos to , speciale per., corsa. 

H o voluto p r o v a r e i due t i p i su u n 
percorso t o r t u o s o : il p r eg io mass imo ed 
indiscut ib i le è . d a t o da l l a loro e n o r m e 
s t a b i l i t à : in fa t t i , a d i f ferenza d i a l t r i 
t ip i , h a n n o U n ' a p e r t u r a d i p a t t i n i mol to 
g r a n d e ed un' sedi le a b b a s s a t o aJl mass i ­
mo, seriza pe r q u e s t o i m p e d i r e a l la neve 
di passa rg l i v e r a m e n t e al d i so t to . 

A conferma d i q u a n t o s o p r a , voglio qu i 
d a r e col calcolo, le veloci tà m a s s i m e com­
pa t ib i l i con la s t ab i l i t à p e r cu rve di r a g ­
gio diverso. ' 

P r e s u p p o n e n d o u n a p e r s o n a de l peso d i 
SO kg . , s edu t a su di u n o s l e t t i no « Ciò-
vières », per p rocedere a l l a ver i f ica di 
s t ab i l i t à b i sogna i n n a n z i t u t t o de t e rmi ­
na re la pos i z ione , del b a r i c e n t r o del­
la massa pos t a sullo' s l i t t ino . S iccome m e ­
t à del corpo è a c o n t a t t o de l s e d i l e e 
l ' a l t r a metà , spec ie in curva , v ien piega­
t a in basso e s p o s t a t a i n senso favorevo­
le a l l a c u r v a , cosi si p u ò an imet t e re 
che il b a r i c e n t r o B del corpo s i a c i rca 
cm. 20 sopra il sedile ' del lo s l i t t ino e 
p o r t a t o di circa cm. lO da l l a mezza r i à . 

Appl icando , come in figura,' al bar icen­

t ro B le due forze agen t i in curva , c ioè 
l a f o r z a di g r a v i t à G ugua le a l peso del 
corpo e la forza cent r i fuga F d a t a da l ­
la n o t a f o r m u l a : 

F.-H dove f": massa del corpo 
velocità 
raggio.della curva 

a seconda che la r i s u l t a n t e di esse p a s ­
serà o meno e n t r o i p u n t i d ' a p p o g g i ò 
de i p a t t i n i si a v r à l ' equi l ibr io od il ro­
vesc iamento . 

D a calcoli e segu i t i è r i s u l t a t o c h e p e r 
u n a c u r v a d i m . 10 di r a g g i o ( t ipo «tor-
n ique t» di m o n t a g n a ) la ve loc i tà mass i ­
m a ammiss ib i le è d i lO K m . - o r a ; p e r u n a 
c u r v a d i m. 20 di r a g g i o essa sale a 5 
Km.-ora ; p e r u n a d i m. 50 d i r agg io a 
24 K m . - o r a ; p e r u n a po i d i m. 100 e s s a 
a r r iva a 35 K m . ora . Veloc i tà e l eva t e se 
si t i en conto che la p e r s o n a è a poca 
d i s t anza da l t e r r e n o e che q u i n d i h a u n a 
percezione m a g g i o r e di essa . 

M O N T E N E V O S O - Tipo sport a due o tre posti. Costriii-
ta in frassino di qualità scelta. 

Le l inee snel le e sot t i l i , come a p p a r e 
da l le fotografìe, sono s t a t e o t t e n u t e con 
u n a qua l i t à di l egno o t t imo c h e h a per­
messo di r i d u r r e al min imo l a _sezione 
dei m o n t a n t i e de i t r ave r s i . 

Il sodile è cos t i tu i to d a l is tel l i d i l e ­
gno e q u a m e n t e spaz ia t i : il s i s t ema de l 
sedile a, fascie d i c a n a p a se p u ò sembra­
re migl iore e p i ù comodo a p r i m a v i s ta , 
d i v e n t a noioso ed an t ig ien ico a p p e n a l a 
c a n a p a è b a g n a t a . , 

"Dal la fotografia f ronta le a p p a r e come 
il sedi le s t e s so s ia a t r a c c i a t o concavo 
onde conferire magg io re c o m o d i t à e si­
curezza d ' a p p o g g i o . 

L a p a r t e a n t e r i o r e del p a t t i n o è sago­
m a t a a curva di r agg io m o l t o a m p i a on­

de ave re mino re a t t r i t o : la.- I^Tn, d i fer­
ro pos t e r io re è del sol i to t i p o rriezzo 
ovale r p iù l a rga del le comuni d i qual ­
che mm. , offre la c e r t e z z a d i "protezione 
del l egno e del la m a g g i o r e p r e s a in 
curva. 

I m o n t a n t i sono col legat i a solido in­
cas t ro con i t r ave r s i e c o n t r a v v e n t a t i t r a 
loro d a r o b u s t a l a m a d i ferro. 

Con t u t t a ques t a s icurezza a p r o v a 
di. . . bomba,_ il peso compless ivo , a pa ­
r i t à di pos t i , è in fer iore a quel lo degl i 
a l t r i t i p i . ^ 

II t i p o d a corsa, d e n o m i n a t o « Cia-
rieres » è u n gioiel lo d i perfez ione e 
di. . . g a r a n z i a ; con esso si possono pro­
vare le ve r e emozioni del la ve loc i tà e 
delle curve senM, co r r e r e il min imo per i ­
colo e r e s t a n d o c o m o d a m e n t e sedu t i . 

I soci de! G!u!) Alpino superano i 40.G00 
• L'UfTicio s t a m p a de l 'C .O.N. I . comu­
n i c a : 
• L a s e g r e t e r i a de l Club Alp ino I t a l i a ­
n o s e g n a l a il no tevo le i n c r e m e n t o de l 
n u m e r o de i soc i di t u t t e le c a t ego r i e , 
verificatosi in q u e s t i u l t imi o t t o mes i . 
•f Al 30 .g iugno 1930 essi a .mmontavano 
comple s s ivamen te a poco p iù d i 35.000 ; 
a l l a fine d e l l ' a n n o s^tesso e r a n o sa l i t i a 
36Ì00Ó. P i ù no tevo l i , n a t u r a l m e n t e , gli 
a u m e n t i n e i p r i m i due m e s i d e l l ' a n n o 
i n ' C o r s o . I n f a t t i , al 31 genna io , i soci 
e r a n o , in t o t a l e , o l t r e 38.000 ed a l l a fine 
di febbraÌ9 s u p e r a v a n o i 40.000. 

Equipaggiarr^ilTto alpino 
e studi tecnlGÌ dr 30 anni fa 

L ' a l p i n i s t a e lo sc ia to re o d i e r n o seguo­
no con in teresse le n o v i t à tecniche che 
ci vengono da l l ' e s t e ro Q che s j j u n t a n o q u a 
e là anche in I t a l i a , s u U ' e q u i p a g g i a m e n - , 
t o di m o n t a g n a e su l lo sci. M a egl i , for- i 
se, n o n sa q u a n t i a n n i d i studiy d i t en­
t a t i v i e d i esper ienze sono occorsi p e r 
p r e s e n t a r e oggi lo sci pieghevole t i p o X 

- Lo snodo dello sci Anr/hileri 
• ^ . f c 

o l ' a t t a c c o ' t i p o Y. C e r t o si è che se vo­
g l i amo cons ide ra re i.1 t e m p o i m p i e g a t o 
in t e n t a t i v i e s t u d i e i r i s u l t a t i r a g g i u n -
t i o g g i , o'è poco da r a l l e g r a r c e n e . S i a m o 
s incer i . 

T u t t e le novi tà , che ci m o s t r a n o oggi 
i - commerc ian t i d i a r t i c o l i pe r m o n t a ­
gna , ci l asc iano u n poco ind i f fe ren t i . E 
ques to è i i a t u r a l e n e l l ' u o m o p r a t i c o , m a 
è n a t u r a l i s s i m o n e l l ' a l p i n i s t a e nel lo 
sc ia tore , che anco ra n.on r e s t a conv in to 
a b b a s t a n z a del la p r a t i c i t à d i u n nuovo 
a t t acco o del la domest ichezza del lo sci 
p ieghevole . • _ 

Ques t a mancanza d i convinzione de r i ­
va, io c redo , s o p r a t u t t o da l f a t t o che, 
n o n o s t a n t e t r e n t ' a n n i di . t empo con i n 
mezzo u n a g u e r r a — che h a p o r t a t o evo­
luz ioni i nc red ib i l i in t u t t i i c a m p i teo­
r ic i e p r a t i c i — si è r i u s c i t i a ben po­
co in- m a t e r i a di n o v i t à tecniche. E ciò 
vuol d i r e , a filo di logica , che l ' e q u i p a g -
giament^o a l p i n o d i t r e n t ' a n n i fa aveva 
g i à il p r e g i o del la p r a t i c i t à e de l l a tec­
n ica . , 

T u t t i .gli s tud i u l t e r i o r i sono s t a t i q u i n 
d i in tes i a pe r fez ionare i pochi e d im 
p o r t a n t i a r t i co l i che f o r m a v a n o o f o r m a 
no anche ogg i l ' e q u i p a g g i a m e n t o de l l ' a l ­
p i n i s t a ,0 .dello sc ia to re . 

Poco si è to l to e pochiss imo si è ag 
g i u n t o . T u t t e le i n n o v a z i o n i non r i g u a r ­
d a n o che i p a r t i c o l a r i accessori , che pu­
re v a n n o a n c o r a a p re fe renza e non a d 
asso lu t i smo od a necess i tà . 
•^"Gi p i a c e o r a r i c o r d a r e i n c jues to 'b re -
ve a r t i co lo , che vuol essere so lamente u-
n a cons ta t az ione a t t u a l e deg l i s t u d i tec­
nic i , i p r e c u r s o r i i t a l i a n i del le <( novi­
t à » in t e m a di sci e d i e q u i p a g g i a m e n t o . 

Chi sa, f r a i t a n t i che si i n t e re s sano , 
ohe fin d a l 1905 in I t a l i a si e s p e r i m e n t a ­
va lo sci p ieghevole 1 

. Og^i si g u a r d a n o come « n o v i t à ' » gli 
sci p ieghevol i b r e v e t t a t i del la t a l d i t t a 
o del la t a l marca , e s t e r a o naz iona le . 
Ebbene , i m m a g i n a t e v i lo s t u p o r e d i t an ­
t i g i o v a n i sc ia to r i che, leggendo i l nu­
mero del genna io scorso de l la Bivista 
mensile della Società Escursionisti 'Lee-. ^ 
chesi, h a n n o a p p r e s o che lo sci pieghe-1 
vole è u n a <( n o v i t à » c h e ' r i s a l e a l 1905! | 

I n f a t t i , ne l la « S t o r i a d e l l ' A l p i n i s m o l 
i t a l i a n o » che l ' amico Ars s ta pubb l i ­
cando a , p u n t a t e su l l a Bivista della S. 
E. L.. è de t to , f r a l ' a l t r o , d i G i u s e p p e 
A n g h i l e r i : 

« M a l 'a i t t ivi tà del n o s t r o c o n c i t t a d i n o 
si esp l ica p u r anco i n t u t t e le innova­
zioni che si p r e s e n t a n o come p rob lemi al­
lo "«viluppo d e l l ' a l p i n i s m o , e nel 1905 
l'111,mo S i g n o r Colonne l lo C o m a n d a n t e il 
4° A l p i n i , i n v i a d a I v r e a cop ia del fa­
vorevole r a p p o r t o che i l . C a p i t a n o Co­
m a n d a n t e dei Cors i S c i a t o r i { m a n d i a m o 
a l l ' a n o n i m o s ignor C a p i t a n o t a n t i a p -
c l a u s i p e r c h è fino d a l 1905 scr iveva i t a ­
l i a n a m e n t e S M ) d à su l le p rove de l lo sci 
p ieghevole , e lo definisce « un primo pas­
so verso la soluzione del problema del 
trasnorto a srmlla degli sci, i quali, per 
la loro^ lunghezza, rappresentano un pe­
so souilihrato che ostacola la marcia su 
terreno difficile ». 

M a p r i m a del 1905. i n n a n z i d i p r e -
senta^-e il f r u t t o del l a v o r o , chissà q u a n -
te_ vol te i P i a n i Res ine l l i a v r a n n o v i ­
st i af faccendat i a t t o r n o a l le p rove del lo 
sci n ipehèvole i l p o v e r o P i o A n g h i l e r i 
ed il V i t t o r i o ». 

T_ n o s t r i a r t i g i a n i , d u n q u e , avevano 
subito.^ a i p r i m i t e m p i del lo sci i n I t a ­
l ia , l ' i ngegno p r o n t o p e r le innovaz io­

ni ; è ig l i s t ù d i p r a t i c i . 
Efpne d i r e a l l o r a delle a l t r e p a r t i del-

l ' e q u i p a g g i a m e n t o a l p i n o ? 
Sen t i t e a n c o r a l a « S t o r i a del l ' -Alpini-

smòj italianq,») i n m e r i t o a l l ' a r t i g i a n a t o 
ed f i a l l a s u a co l l aboraz ione a t t i v a , che 
h a p r t a m e n t e in f lu i to a l lo s v i l u p p o del­
l ' a lp in ismo in I t a l i a ; 

«\A.Ura p r e m i n e n z a — d e g n a d i essere 
a c c e n n a t a p e r c h è h a p u r e u n g r a n d e 
v a l o H — nel le ince r t e , albe del nascen te 
a l p i n i s m o i t a l i a n o , è quel lo d e l l ' a r t i g i a -
natoT locale cl)e i n qua lche f o r t u n a t o ca­
so è a s s u r t o a l valore , d i i n d u s t r i a . 

M a ne l la d ù b b i a o r ig ine , q u a l e fer­
vore I d i o p e r e . e d i ' t e n t a t i v i , n o n sem­
p r e lel ic i , m a i c e r t a m e n t e fac i l i , sì che 
a s c r i v i a m o a dovere r i c o r d a r e a i con­
t e m p o r a n e i chi con esper ienze p e r s o n a ­
li , f a t t e a r d i t e d a l l a pass ione , h a sg,-
p u t o i fiancheggiare, i n co l laboraz ione , i l 
mòvip iento a l p i n o embr iona l e . 

F i n o da l 1870 Lecco è q u o t a t a p e r l a 
tìietibolosa c u r a col la qua l e v e n g o n o con-
fez ìoùa t i e q U i p a g g i a m e n t i a l p i n i , sì d a 
i i tvogl iare , o l t r e che gl i a l p i n i s t i lom-
b a r d i . J p e r s i n o i p i emontes i a r i ch iede re 
i , p ròdo . t t i loca l i . . / 
' j è t i & v a i i n i ' S e g a n t i n i , ne l .1899, d a l l a 
Svizzera, , dove si copre di o n o r i e glo-
r i f ic ià i l nome d ' I t a l i a , t r i b u t a o n o r i a l ­
l a ; l i i t t a G i u s e p p e A n g h i l e r i . E d i n u n a 
pul ibl icazione de l l ' epoca Cufficiale del E . 
I s t i t u t o L o m b a r d o di Scienze e L e t t e r e ) 
t r o \ g a m o i l l u s i n g h i e r o accenno : 

(( pora accurato studio della composi-
zioim delle calzature, un'opportuna scel­
ta tielle pelli e del­
le- èhiodature ed u-
na Mingente lavo­
razione, la d i t t a 
Gitkeppe .Anghirè-
ri Mi Lecco rag­
giunge lo scolio dì 
produrre falsature 
diìrfivoli, im p e r-
medpili, adatte agli 
usif. Ne fanno fede 
e ih medaglie e la 
favorevole notorie­
tà guadagnata nel 
ceto degli"alpinisti 
e dei caccifitori ». 

• Ce n 'è , m i p a r e , 
d a . 'far a n d a r e i n 
sol lucchero q u a l s i a ­
si f a b b r i c a n t e d i 
s c a r p e spec ia l i d a si 
m o n t a g n a . E n o n è | 
d a ' sospe t t a re G i u -
Sép^té S e g a n t i n i p e r 
l a stia t e s t i m o n i a n ­
za, p e r c h è i n que i 
t e m p i cer te a r t i 
p u b b l i c i t a r e n o n e r a n o conosciute . 

C o n c l u d e n d o : t r e n t ' a n n i fa si aveva 
g i à r a g g i u n t o u n g r a d o d i a b i l i t à in­
d u s t r i a l e ed u n a conoscenza t ecn i ca i n 
m a t e r i a che i n poco o n u l l a sono oggi 
s u p e r a t e . • -

T u t t a v i a ci a u g u r i a m o v e n g a n o sem­
p r e i n c o r a g g i a t i e d a p p o g g i a t i t u t t i g l i 
s t u d i e g l i e s p e r i m e n t i i n t e s i a r a g g i u n ­
gere r i s u l t a t i d i s i curo p r o g r e s s o i n t u t ­
t i i c a m p i del lo spo r t a l p i n o , spec ia l ­
men te se essi s t u d i e d e s p e r i m e n t o p a r ­
t a n o da tecn ic i e da a r t i g i a n i i t a l i a n i . 

S a n d r o P r a d a 

Cóme si adatta 
sitile spalle 

La DDova sede della Spilla W t i Milanesi 
L ' a t t i v o sodal iz io a lp in is t ico mi l anese , 

so r to ne l 1910, col nome di « S q u a d r a Al­
p in i s t i M i l a n e s i » , dopo t a n t o t e m p o di 
vita, feconda, s i s en t iva u n p o ' a disa­
gio , nei vecchi local i di G a l l e r i a D e Cri -
s tofo t i s , • c e n t r a l i • si , m a o r m a i d i v e n u t i 
t i ;oppo s t r e t t i p e r l ' e spans ione r agg iun­
t a da l l a Soc i e t à . I d i r igen t i de l la S'. A . 
Mi avevano p e r t a n t o deciso di c a m b i a r 
sede . O r a il loro des ider io è s t a t o a p p a ­
gata'.' e ieri , s l esso , alle 16, h a a v u t o luo­
go i l a fes ta d i i n a u g u r a z i o n e de i nuov i 
locali , in v ia S a n Da lmaz io , 5, che vide­
r o u n a folla d i c a m e r a t i a lp in i s t i mi l ane ­
si p r e s e n z i a r e a l l a b reve ce r imonia . F a ­
cevano gli ono r i di casa il p r e s i d e n t e , 
r a g . Sioli, còl Consigl io d i r e t t i vo . 

I l D e l e g a t o r eg iona l e l o m b a r d o comm. 
gur io _della F . I . E . p e r le m a g g i o r i p r o -
"Vittòrio Anghi le r i , p o r t ò il s a l u t o e l ' au­
gu r io , del la F . I . E . pe r la m a g g i o r p r o ­
s p e r i t à de l la S .A.M. 

L a ce r imon ia segno una_ s i m p a t i c a fe­
s t a ' di c a m e r a t i s m o fra gli escurs ion is t i 
mi lanes i , i n t e r v e n u t i con n u m e r o s a r a p ­
p r e s e n t a n z a . 

L'ANGOLO DELLA DONNA 

La scarpina nello "Scarpone ij 
1 l a r g h i calzoni maschi l i , l a ch ioma cor­

t iss ima, u n a ce r t a sempl ic i tà d i curve 
la facevano assomigl ia re quas i pe r fe t t a ­
men te a d u n g i o v i n e t t o : u n f a u n e t t o 
per gioco ves t i tos i a l l a m o d a civile, con­
s e r v a n t e ancora , m a l g r a d o quegl i s tess i 
abi t i , i l l i be ro ges to e lo sgua rdo o r a mol­
le, o r a a r d i t o , p rop r io al le so l i tudin i de i 
boschi e de l le valli s i lent i . 

M a g iov ine t to e fauno n o n e r a : bens ì 
una s igno r ina a b i t a n t e ne l l a p iù m o d e r n a 
del le c i t t à i t a l i a n e : Mi lano . Una, s igno­
r ina che l ' educaz ione d e l ven tes imo se­
colo h a r e s o e m a n c i p a t a ancor p r i m a che 
la Legge p e r m e t t a e che ha l a b u o n a 
ab i tud ine di v iagg ia re i n lungo e in lar­
go p e r l ' I t a l i a e p e r i P a e s i limitrofi 
snza l ' i n g o m b r a n t e bagag l i o di m a m m à , 
col solo legger iss imo fardel lo de i suoi 
luminosi e spens i e r a t i d io io t t ' anni . . . 

"Vada p e r l ' ab i tud ine di v iagg ia re so­
l a : o r m a i le fanciulle h a n n o mol to tem­
p e s t i v a m e n t e cosc ienza del b e n e e del 
male ancor pr jma di accos t a re il fami­
ge ra to a l b e r o che cos tò t a n t e p e n e ai n o ; 
str i p r imord i a l i g e n i t o r i : in q u a n t o a i 
calzoni , s i sa , c i vogl iono in m o n t a g n a 
p a r t i c o l a r m e n t e alle sc ia t r ic i . E fin qu i 
d ' acco rdo . 

Quello che noti va è l ' a tmosfe ra spe­
cial issima, paradossaJl'e, che le n o s t r e ra­
gazze si sono c r ea t e a t t o r n o e che, di­
ciamolo f r ancamen te , togl ie al la loro bel­
lezza il fascino insos t i tu ib i le del la fem­
mini l i tà . 

Se n o n è p iù il t e m p o delle « crinoli­
ne » p e r i t imid i rossor i e gli sgua rd i 
ve la t i da l l e lunghe ciglia Cora vo l t ano 
t r o p p o a l l ' insù .quel le s t e l l an t i cigl ia 
laccate i n nero . . . ) non è a n c o r a il t em­
po pel ge s to maschi le , l ibero , ca r i ca to , 
sp reg iud ica to . L a s ignor ina che e r a giun­
t a a fumare le s i g a r e t t e , ora , i n capan­
na a lp ina , m e t t e t r a le rosee l a b b r a la 
p i p e t t a d i r a d i c a e t ag l i a il visino gent i ­
le con u n a p iega da « c o n s u m a t a in ma­
t e r i a » che se non muove al sorr iso , cer­
t a m e n t e fai r impiangere . . . 

jPerchè le r agazze messe così a con ta t ­
to d i r e t t o cog'li uomini nel le g io rna t e in 
cui la loro maschia e gapfl'iarda t e m p r a 
si e s p a n d e p i e n a m e n t e g raz ie a i fat icosi 
spor t a lp in i , a s sumono invo lon ta r i amen­
te u n ' a r i a di uguag l i anza e di indipen­
denza che camminerà c e r t a m e n t e coi nuo­
vi t e m p i ma. . . che n o n a rmonizza colla 
loro d e l i c a t a n a t u r a di donna . 

E son r i s a t e t r o p p o c lamorose , pa ro le 
a rd i t e , ge s t i e loquent i , sgua rd i che sa­
r e b b e r o p romesse . E non lo sono. 

E non lo sono, pe rchè , r i t o r n a t e a ca­
sa, le n o s t r e r agazze spor t ive r ipongono 
ins ieme a i calzoni ed alle g iubbe , le false 
a t t i t u d i n i e t o r n a n o le b r a v e figliole di 
t u t t i i g io rn i , " in ten te a l avo ra re fa t icosa­
m e n t e n e i l a b o r a t o r i e negli uffici p e r 
g u a d a g n a r s i di che v ivere , qualche vol ta 
per m a n t e n e r e anche l a m a m m a o i fra­
tel l ini . . . L e p a r e n t e s i del la loro spensie­
r a t ezza m o n t a n i n a si ch iudono così ad in­
dicare u n a giovinezza l a sc i a t a t r o p p o pre­
sto in b a l i a di sé s tessa , senza gu ida e 
senza conf ront i , avendo in an imo l a sola 
convinzione bis lacca che la d o n n a p e r pia­
cere deve m o s t r a r s i l ibe ra e c i v e t t a ! 

E noi uomin i , da quei g r a n bes t ion i che 
siamo, acce t t i amo la faci l i tà di a u e s t e 
concessioni , a p p e n a appena^ superficial i , 
pe r quel leggero p i a c e r e an imalesco che 
ce ne P U Ò der iva re , m a ci g u a r d i a m o be ­
ne d a l l ' a i u t a r e f r a t e r n a m e n t e le r agazze 
che, forse , noi s téssi p o r t i a m o in monta­
gna, a r i t o r n a r e sulla d i r i t t a via del la lo­
ro f e m m i n i l i t à : anzi , qua lche vo l t a i fra­
tell i medes imi lasc iano che le sorel le loro, 
g iov ine t te , si mischino a discorsi licen­
ziosi s enza po r r e un freno, ^enza tog l ie r 
loro il so t t i l e ve leno col la semplice scusa 
che. . . . « s i è in m o n t a g n a » . 

No, c a r e le t t r ic i , non sono un b u o n cu­
r a t o di c a m p a g n a che p r ed i ca da l l ' a l t o di 
un pu lp i t o . Amo la d o n n a pe r quel l ' in­
sieme di g r az i a e d i dolcezza che le è 
p ropr io e se a m m i r o s o m m a m e n t e la co­
raggiosa robus tezza di t a n t e appass iona ­
te spor t ive che si agg iud icano p r i m e in se­
r ie compet iz ion i d i m o s t r a n t i forza e va­
lore, non posso v ince rmi l ' i s t in to di cor­
rer sub i to loro accan to e di b a c i a r e le 
b ianche m a n i n e p i e g a n d o u n ginocchio. . . 

Queilla n a t u r a l e educaz ione che l a don­
na h a in sé s tessa , d i re i , na scendo , le 
dà b a s t a n t e in tu iz ione p e r muover s i a 
suo ag io in quals ias i a m b i e n t e a b b i a a 
t r o v a r s i : pe rchè , d u n q u e , forzare l a pro^ 
p r ia n a t u r a a f reg iars i d i b r u t t i colori 
che l a s f igurano e la r i n n e g a n o ? P e r c h e 
s tona re il l impido gorgheggio di u n a ri­
sa ta , v iz i a re u n a frase sempl ice di in ten­
zioni, l a sc ia re il p r o p r i o t e p o r e su infi­
ni te p a i a d i g inocchia maschi l i , così , cre­
dendo « e l e g a n t e » q u e s t o nuovo c o n t e g n o 
o, pegg io , pensando che la c a p a n n a di 
m o n t a g n a d i a - l i c e n z a a far tutto_ quel lo 
che in c i t t à , in casa p rop r i a , m a i si fa­
r ebbe? . . . . 

• # « 

E p p u r e , mie gen t i l i amiche , anche noi 
uomini pecch iamo, se non in mora l i t à , 
in educaz ione q u a n d o ci t r ov i amo ne i ri­
fugi a lp in i . ' 

Ci c r e d i a m o pe rmess i ^lì a t t i p iù roz 
zi, le p a r o l e più c rude , i ges t i p iù vol­
gari : spess iss imo n o n « s e n t i a m o » che l a 
c a p a n n a è la casa_ di t u t t i e che , come 
tale , d e v e essere r i s p e t t a t a . 

Pe rchè l ' o s p i t a l i t à concessa oggi a noi , 
s a r à d o m a n i p e r a l t r i p e l l e g r i n i del la 

m o n t a g n a : pe rchè se no i abb iamo o r r o ­
re nel t r o v a r e il p av imen to sporco e lo 
s tovig l ie m a l l a v a t e e le cuccet te a sbren­
dol i , non a b b i a m o d i r i t t o a l cuno a la­
sc ia re u n così' t r i s t e r e t agg io a chi ci 
succederà in quel r i p o s a n t e can tucc io di 
m o n t a g n a ed a v r à come noi il b i sogno 
i m m e d i a t o di r i s t o r a r s i , d i r i p o s a r e . 

P e r c h è nel le o re n o t t u r n e , s ac r e a l la 
p a c e de l l 'uomo, non è g ius to c o n t i n u a r e 
ne i cau t i che sono, spesso, male a s s o r t i t i 
c l amor i , m e n t r e nel le cuccet te i n o s t r i 
c o m p a g n i r i t e m p r a n o le m e m b r a a l r i 
poso. Forse u n r iposo che p rec lude d i 
poco le severe j i a r t i t e a t u ])er t u col la 
rocc ia nelle q u a l i anche u n m i n i m o sfor­
zo non s u p e r a t o p u ò essere fa ta le . . . 

M a , p e r d o n a t e m i , mie ca re l e t t r i c i , se 
ini sono p e r d u t o nel l a b i r i n t o d i e t r o il 
f i lo d i Teseo ed ho lasc ia to voi, su l l a 
sog l i a ad a s p e t t a r m i ! 

R i t o r n a la m o d a delle so t t ane l u n g h e , 
q u o t i d i a n a m e n t e , e t u t t e le d o n n i n e h a n ­
n o promesso d i r i n n o v a r e insieme a'I 
g u a r d a r o b a , l ' impa lpab i l e velo del lo ro 
p u d o r e . . . perc iò non d u b i t o che anche 
i n m o n t a g n a r i t r o v e r ò le g e n t i l i c r e a t u ­
re piene di g r a z i a che p o p o l a n o i sonn i 
d i ogni onesto g iovano t to e che i cal­
zoni , l a r g h i o s t r e t t i , co r t i o l u n g h i , 
n o n riescono m a i a m o d i f i c a r e ! D u n q u e 
a p p u n t a m e n t o a l l a p r i m a r i u n i o n e spor­
t i v a e po i vi d i r ò le mie s incere impre s ­
s ion i . . . 

« Rododendro » 

Sciatrici in gare 
Il campionato biellese 

MI Oi'opa, VS corrente , rtiirant'i Jo svol­
gimento delile prove per la « Coppa Biel­
la » sono scese in campo le sciat i ic i biel-
lesi per ila conqui,?ìa del 'itolo biellese e 
della Coppa Montanina, E' r iuscita vin-
citr'ice Ila .si,£?norTiia I-eta .Aiirelia, ideilo 
Sci OUib Biella, Ciro giii sì e ra affermata 
vit toriosamente lo scorso anno. 

La"neve benefica,, a Lanzo d'Intelvi 
Col patrocinio della S.-:i Club Milano, h a 

.avuto fl.nalniente luo.g-o, dopo vari r invì i , 
a Lanzo d'Intelvi, 'VS corrente, l 'aaiuincia-
ta festa della Neve benefica, organizzata 
dag-li K -Amici •dofrli o r fani»» , l.a manife­
stazione è r iusci ia u n a festa di sport, di 
g-iovinczz.a, di .alilegria. Uno sciame di bol­
lo figliole fra le gareggianti ha l icbiainato 
snl pìa.noro d 'arr ivo un ouliblico numeroso 
ali quale .gli att ivissimi Vico Dubini ed Et­
tore -Marctietti si sono fatti pi^emiii'a di of-
frii'o... .a pagamento il distintivo dell 'as­
sociazione beiveflcn. 

Il successo è s tato completo e gli orga­
nizzatori ed i parfecipanti devono essere 
stati Bieti di .aver contribuito, .divertendo­
si, ad u n ' o p e r a - d i bene. 

Anche il sole, un sole quasi caldo e 
tanto più gradi to perchè insperato da 
quant i .avev.ano lasciato Milano ed II lago 
di Como sotto la piòggia, ò venuto a rall-
Jegraro coi suoi raggi lo scenario na tu ra l e 
ed a far brillave ^'naggiormente.;. i capi-
foniboll. 

Le ragazze sono state le eroine della 
g iorna ta e questa volta meri tano l 'elogio 
maggiore . Nessuna stanchezza è apparsa 
sui loro volti, m e n t r e tutte hanno palesato 
u n o spirito agonistico di pr imo ordine . 

Dopo una .saluta di una buona oretta su 
neve bagnala, dopo una gara in discesa, 
tut te hanno scelto il proprio compagno 
di ga ra e sono r isal i te su u n poggio nevo­
so per disputare subito dopo la prova di 
s lalom a coppie. 

In questa ga ra il cavalier.i .poteva aiuta­
re Ha proprika compagna in un passaggio 
difficile 0 altro, ma co ne sono stati a lcuni , 
dei anal i na tura lmente non faremo i no­
mi, che si sono fatti asciettare un bel po ' 
a l l 'arr ivo dalle .loro gentili compagne, che 
h a n n o dato anche in questa occasione u n a 
nuova prova della loro accurata prepara­
zione. Ed I tempi dei cronometri pa r l ano 
in loro favore. 

E dopo due m i n u t i di gare, un cinguet­
tio animato di coipmenti per delle ore, co­
me si fosse t ra t ta to di un campionato mon­
diale . 

Le vincitrici della .giornata sono state le 
signorinfl 'Virginia Castiglioni e Birì Val-
secchi, i vincitori . Nello Valsecchi e Leile 
Dubini, m a molt i altri hanno vinto dei 
bellissimi nromi perchè gli amici degli or­
ganizzatori avevano provveduto con lai^ 
ghezza. 

Ecco Je classiflcho: 
Gara hancìicap femminile. — 1. Virginia 

Castiglioni ; 2. Vittoria Gavazzi; 3. Giusep­
p ina Fossati BellanI; 4. Luisa Dubini; 5. 
A n n a . M a r i a Borletti; 6. Contess Ester Bo-
nacossa; 7. Rachele Gavazzi; 8. Emy Ga­
vazzi; 9. F.lena Castellini; 10. Kirì Valsecchi. 

Non piazzate m a ugualmente carine : An­
n a Dolci, Giovanna Gavazzi, Carmelita Ri­
va, Eugenia e Pao la Belgioioso, Linda Cle­
r ici , Nanda Brust io , Anna Maria P e ^ a l o z -
za, -Adriana Winspeare , Lidia Pensa , Oe-
rlbelli, Camilla Beillorini. 

Gara a coppie. — 1. Birì e Nello Valsec­
chi in l '33"; 2. Contessa Ester Bonacossa-
G. De Luca in ^ '20"; 3. Virginia Castiglio-
ni-Lele Dubini in 2'23"; i. Fossati Belllani-
Peronet t i in 2'34"; 5. Rachele Gavazzi-
Carlo Barassi in 2'35"; 6. Emy Gavazzl-
Pugliese in 2'4n"; 7. Camilla Bellorini-Zola 
in 2'47; 8, a par i meri to Luisa e Glanoarlo-
Dubini, Levi Da Zara-Valdettaro in 3'07"; 
10. Conti-Casti In 3'OS". 

Ottima ll 'organlzzazione degli nAmici de­
gli Orfani» col part icolare appoggio del 
s ignor i doft. Gaetano Polvara, dottor Ri-
ghin i e rtott. Leonardo Bonzi dello Sci 
a i i b Milano. 

A p p e n d i c e d e g L o S c a r p o n e » 

I cavalieri della montagna 
R o m a n z o di Dardo Prascin i 

— A l l a b r e v e sa lu te de l le « Mosche ros ­
s e » e a l l a p ros s ima v i t t o r i a dei Cava-
t'irei de l l a M o n t a g n a . 

Bevvero . Beyve a n c h e lo « zio », che 
Bchioftcando l a l ingua d i s se : 

— S c u s a t e m i la cu r io s i t à : dove sono 
i e m o s c h e rosse? , 

— Lo s a p r a i p r e s to , < zio » : domen ica 
s e r a t i p o r t e r e m o q u a l c h e esempla re . 

— Amici , i n t e r v e n n e Alfieri, sbr ighia­
moci , che è t a r d i , e Homan in i mi dice 
che la s ignora Rosa a t t e n d e il nos t ro 
buon P a n d e t t a . Bevi P a n d e t t a , bev i que­
s to eccel lente deco t to d e l s ignor « zio », 
po i t i a c c o m p a g n a m o a casa . . 

— Mi g i r a la t e s t a , g raz ie , non bevo 
più. 
- — S e n o n bevi in compagn ia , sei u n 
v i le ' o u n a spia. Bevi P a n d e t t a — inci­
t a r o n o S i ron i e Rizzini . 
. — Bevi P a n d e t t a , che poi t i p o r t i a m o 
a c a s a no i — in s i s t e t t e U b e r t i . 

« Chi no7i beve in compagnia 
o è un vile n è una spia ». 

, E il r i to rne l lo fu r i p r e s o in coro , fin­
ché P a n d e t t a si decise a be re . 

— Mi g i r a la t e s t a , m a non sono ubr i a ­

co — r i p e t e v a egli , i n t a n t o che lo sorreg­
gevano per usc i re in i s t r a d a . 

— Bè, p o r t i a m o l o subi to a riasa — dis­
se Alfieri. - • 

! —• N o n sono mica ubr iaco — cont inua­
va a p r o t e s t a r e P a n d e t t a — n o n sono 
mica ubr iaco . . . Sono c a p a c e d i a n d a r e 
a c a s a anche d a solo. . . 

— Taci , che fa lo s tesso — gli i n t imò 
F ranch i . 

Quel vinello b i r b o n e a v e v a acca lda to 
non solo P a n d e t t a , p e r c h è a u n c e r t o 
p u n t o S i ron i s j mise a c a n t a r e : 

« Se non- ci conoscete guardateci 
sul,petto...». 

— L a s m e t t i — l ' i n t e r r u p p e Alfieri — 
in ques t i luoghi è - n e c e s s a r i a l a p ru ­
denza . 

. — H a i p a u r a ? . . . Ragazz i , Alfieri h a 
p a u r a . . . — sgh ignazzò ' P a n d e t t a . 

r - Vedi che sei- ubr iaco , s t u p i d o . • 
— N o n son ub r i aco . . . e n o n ho p a t i r à 

io.. . - • 
Giunse ro d a v a n t i a l l a p o r t a di P a n -

d e t t a e lo sp in se ro in casa , n o n o s t a n t e 
le sue p r o t e s t e . 

Pili i n n a n z i anche U b e r t i , S i ron i e Riz­
zini si s t acca rono d a l l a compagnia , p e r 
r i nca sa r e , e Alfieri con R o m a n i n i e F r a n ­
chi r i t o r n a r o n o sui loro pass i . A l l ' ango­
lo d ' u n a v i a sos t ava \m. crocchio d i pe r ­
sone da l lo faccie poco r a s s i c u r a n t i . 

I t r e g iovani t r a n s i t a r o n o , o s se rva t i 
con c i rcospezione. U n g r ido fu l anc ia to 
loro a l le spal le : . 

•-— G u a r d i e regie ! 
. Alfieri s i fermò d i b o t t o , vo l t andos i . 

I c o m p a g n i l ' i m i t a r o n o . 
I I . g ruppo , mosse loro incon t ro minac­

cioso. Alfieri gr idò : ' * 
— Chi sono le g u a r d i e r eg ie? 
U n b r u t t o ceffo avv ic inandos i l i af­

f rontò : 
— G u a r d i e regie o fascis t i . . . 
— E a n c h e se lo foss imo?. . . — disse 

impass ib i l e Roman in i . I n t a n t o si v ide ro 
a c c ^ c h i a t i da i g iov inas t r i . 

— A n o i ! . . . — g r i d ò Alfieri s f e r r ando 
u n p u g n o al m e n t o d e l p iù vicino, che 
barco l lò . 

I n un b a t t e r d 'occhio l a zuffa si accese . 
Roman in i e F r a n c h i i m i t a r o n o Alfieri , .di­
s t r i b u e n d o pugn i in t u t t e le facce a por­
t a t a di m a n o , m a b e n p r e s t o furono so­
praf fa t t i e s a r eb b e loro c a p i t a t a l a peg­
gio se u n caso imprev i s t o n o n fosse so­
p r a g g i u n t o in loro a i u t o . , ' 

I ma l in t enz iona t i , a d u n cè r to inomen­
t o , • si d e t t e r o a l la fuga , u n o dopo l 'al­
tro.^ 

I Poco m a n c ò che i n o s t r i t r e amici , nel­

l a foga del loro c o m b a t t i m e n t o e n o n 
accòrgendos i d ' e s s e r e r i m a s t i soli, si pic­
ch iasse ro f ra d i loro . 

R i m a s e r o u n p o ' s conce r t a t i ; e s t a v a n o 
p e r Ichieders i la r a g i o n e de l la p rec ip i to ­
s a t u g a d e i loro avversa^^i, q u a n d o — 
da l l^ p a r t p o p p o s t a a que l la dei fuggia­
s c h i ! — v i d e r o a v a n z a r s i u n p l o t o n e d i 
Guairdie R e g i e . . 

I l r e b u s e r a r i so l to . M a . n o n complé-
t a n i e n t e , p e r c h è — p o i — c i -vol le t u t t a 
la d ia le t t i ca d i Alfieri p e r conv incere il 
s e rgen t e magg io re^ delle G u a r d i e ^ - che 
" intanto a v e v a f a t t o f e rmare il p l o t o n e 
—- 'che essi n o n avevano r e c a t o n é su­
b i to m a l e e che qu ind i , a v e n d o i docu­
m e n t i p e r s o n a l i in o rd ine , p o t e v a n o r a g ­
g iunge re l a p r o p r i a casa . ' 

I I L 

I l t r e n o c o r r e v a a m a l a p e n a , sussul­
t a n d o sulle r o t a i e con un r i t m o che c o n 
c i l iavà il s onno . 

T ro - t ron . . . . t r o - t ron . . . t r o - t ron . . . 
L a c a m p a g n a i m b r u n i v a e i vapori- del­

l a s é r a s t a g n a v a n o q u a e ' l à ne l l e inse­
n a t u r e delle col l ine. 

N e l vagone p i e n o di fumo e d i viag­
g i a tó r i , cos t i t u i t i p e r . lo p i ù d i contadi ­
n i che r i t o r n a v a n o alle loro famigl ie d o 
pò l a s e t t i m a n a d i l avoro in c i t t à , si le­
v a v a il c a n t o v ivace e s e r r a t o de i s è t t e 
escurs ionis t i del « f e z s ' n e r o con la s te l la 
a lp ina . 

« 0 macchinista 
spingi il diretto 

• che il cuor nel petto 
più non vuol star...». 

C ' e r a v e r a m e n t e de l l ' impaz ienza nel 
g r u p p é t t o de i « Cava l i e r i ». E que l t re ­
no che « f a c e v a » t u t t e le s t a z i o n i ! E poi : 
« t r o n - t r o n . . . t r on - t ron . . . ; n o n a r r i vava 
m a i ! 

P a n d e t t a si sgo lava ne l c a n t o . Alfieri 
si a l z ava ogni t a n t o p e r a d o c c h i a r e u n a 
b r u n e t t a che , ins i eme a d u n a amica e a 
t r e t a c i t u r n i compagni , occupy,va pos to 
in fondo al vagone . Mi lanese , cer tamen­
te , a n c h e l e i e si r e c a v a in qua lche gi ta 
a lp ina col g r u p p o d i . amic i . 
• Alfieri a v e v a sor r i so a l la fanciul la , che 
lo g u a r d a v a cur iosa con gli occhioni ne­
ri e v ivaci , e che poi a v e v a d i s t r a t t o su­
bi to lo sgua rdo , c e r cando di i n t a v o l a r e 
discorso con i compagni . M a essi sem­
b r a v a n o sordo-muti . B i sognava c r ede re 
che ai t r e immusoni t i amic i de l l a bru­
n e t t a n o n ga rbas se ro t r o p p o i c a n t i e le 
occhia te de l g r u p p o de i « Cava l i e r i ». 

Gino lo pensò e cominciò a fa re delle 
cons ideraz ioni , m e n t r e i suoi compagn i 
c o n t i n u a v a n o i m p e r t e r r i t i a c a n t a r e , un 
nuovo r i to rne l lo , improvv i sa to d a Ro­
man in i : 

« Se non ci conoscete 
guardateci i « fez » neri 
noi siamo della montagna 
gli alati Cavalieri... ». 

I l c o n t e g n o poco espans ivo dei t r e gio­

v a n i che a c c o m p a g n a v a n o le r a g a z z e , 
p e n s ò Alfieri, l a sc i ava c r ede re c h e ne l 
g r u p p e t t o non cor resse ro a p p o r t i sen t i ­
m e n t a l i . 

La b r u n e t t a e H sua a m i c a d o v e v a n o 
e s se re e v i d e n t e m e n t e sorel le di qua lcu­
n o de i g iovani . 

Q u e s t a cons ide raz ione fece p iù a r d i t o 
il nos t ro Cava l i e re , che ei alzò p e r a t ­
t r a v e r s a r e il v a g o n e e, i n t a n t o , pe r ve­
d e r e più d a vic ino l ' ogge t to del la s u a 
a t t e n z i o n e . 

— Bè, non c ' è m a l e — disse fra sé d o ­
p o ave r fa t to p a r v e n z a di r eca r s i in u n 
a l t r o v a g o n e e d ave r adocch ia to le d u e 
r a g a z z e — non c ' è male a n c h e d e l l ' a l t r a . 

I n t a n t o i l t r e n o si avvic inava a d E r b a , 
e q u a e là p e r il vagone si incominc iava 
a r a c c a t t a r r o b e e a levare, pacch i da l l e 
r e t i n e . 

— Ci s iamo, finalmente ! — esc lamò 
F r a n c h i s t i r a n d o s i e, q u a n d o il t r e n o 
fu fermo, mise fuori le g a m b e d a l fine­
s t r i n o e s a l t ò . g i ù . Ad uno a d uno a n c h e 
g-'li a l t r i , facendo u n vero esercizio di 
compress ione de l corpo, d a t a l ' a n g u s t i a 
d e i finestrini d i que l le vecchie v e t t u r e , 
fecero a l t r e t t a n t o . Gino r imase u l t imo 
p e r non p e r d e r di v i s t a la b r u n e t t a e 
g r i d ò con o s t e n t a z i o n e : 

— Mfi che vi s a l t a , r agazz i? 

—- S i r i s p a r m i a l a c o d a — r i spose p e r 
t u t t i Rizzi . ^ , 

(continua) 
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LO SCARPONE 

I.e informa/ioni sulla neve si riferiscono al 
giorno ,prei:c(lente I'ut.cita del -giornale ; . esse 
hanno p<?rtanto valore piirnnientc indicativo, e 
la Direzione declina qualsiasi responsabili tà su 
eventuali > disicordanze, non a'vendo essa la pos­
sibilità di controllo immedicato sui. p r o p r i . ' i n -
iiiatóri. • • 
, / / bel teinpo,^ succeduto ad un perio-

, (lo di tempeste Quasi generali su, tutta 
la catena alpina., ha consolidato — pur 
diminuendo di quantità —.Io strato ne­
voso delle jtreceitenti ìievicate. Questo 
per, quanto riguarda le mufjfjiovi alti­
tudini^ Nelle I^renlpi, invece, la scar­
sità di,neve comincia a farsi sentire qua­
si ovunque,, ma è sempre sufficiente per 
consentire ancora soddisfacenti esercita-

. ziòni ci' coloro che non possono dispor­
re di tempo o di mezzi per portarsi più 
fontano ed. in alto,. , , , , ; . 

Le u l t ime notìzie 
pervenute alla F. I. E. 

PREALPI LOMBARDE , 
,cm. 

Valcava (m. 1300) •. ., . . . ' . - . ' . 15 
Selvino (!Ti. 962) . . . . . . ; . . 10 
01tr€ ii Colle (m, 1000) . . . . . . 35 
FoppoJo (ni. 1.500) . . , . 3 0 
Pizzo Formico . . . . . . . . . ; . 25 
Passo ideila' Presolana (m. 1286) , . 25 
Sclvilpario- (m. 1125)' . . . . . . . 20 
Rif. Cmò,. Conca Darbellino ,{m. 1898) CO 
C à - S a h Marco (m. 2000) . . . . . . 50 
P i a n ò Resinel l i (m. 1300) 15 
Cap. P ig l e ra i , Grigna Set t . (m. 1400) . 30 
Eslno (m. 913) . . . . ' . . . . . • . . 5 
Colma S. P ie t ro (m. 1258) .' . . . . '5 
n U u g l o Castel l i , Ar t avagg io (m. 1600) . 40 
Rif. Savoia , P i a n di Bobbio (in. 1600) . 50 
C a p a n n a ' G r a s s i , Camiso lp !tn. 3000).. IsO 
Gandino ' . . . . . . 30 
Costa Imagna, (m. 1000) 25 
Piano del Ti vano (m. 957) . . . . . 20 
Colma di Caglilo Cm. 850) . . . . . 10 
P. Rancio M. S. Primo (m. 1000-1685) . 20 
Lanzo d'Intelvi (m. 90O) . . . . . 30 
BranfeJ . . •' . . . . * . . . . . . . * 15 
Livigno (m. 1800) . . . . . . . ' . . . • 70 
Madésimo (m. 1534) . . . . . . .. . 30 

ALPI PIEMONTESI 
Magna ! . . . 7 . . 00 
Rnilme •. . . . . . . . 60 
Rardouecbliia (m. 1312) 20 
Ces-ana 20 
Colle di Tenda 55 
Colle' del Sestrières , . . • . . . . . 1 1 0 
Oominayeur ,_, . . ' . . . . . . . 100 
Frabosa Soprana . . . . . . . . 10 
Gressoney St. Jean . 30 
Gressoiiey la Trinile (in. 1627) . . . . JO 
Limone Piemonte . . - . . " . . . . 20 
Moncenisio 90 
M. .Mottarone (m. 1491) 40 
Ojopa 15 
Pragelato . . . . . . ' . . . . . 20 
Usseglio 25 
VaUoiiriiauclit' (ni. 1524) 25 

ALPI VENETE 
Asiago ' . . . . ' . . 20 
Passo RollB (m.. 1984) ; . 150 
S. Martino, di. Castrozza (ni. 1444) . . 100 

' Predazzo 30 
Foigaria (ni. 1168) . . . . . . . . VO 
S e w a d a (m. 1746) 80 
Monte Finoncl i io . . . . . . . . 90 
Rif. Rus in , Val Formazza (m. 2380) . 300 
lUfirgio Monte P a n a (m. 2000) . . . . 150 
Rif. .M.' P a n a (Valgardena in. 1660) . 120 

.^^ _ 

Palle di neve 
Sciatrici, sciatrici 

Che lo sciare sia divenuto di vioda è 
una. cosa, •risaputa. £,' pare che sene sia­
no accorte ancHt le portinaie, oUrecné 
le sartorie. 

l'ortatevi dovunque c'è un albergo in 
mezzo ad un po'' di neve, t vedrete di elle 
cosa è capace la -moda! 
. Ma la Constatazione più deliziosa è 

quella ai vedere moltissimo rappresenta­
lo'il gentil, sesso nel consorzio sciatorio. 

Beli e janciuUe con tanto di costume per 
sci {finalmente si vedono donne vestite 
da capo a piedi) e con tanto di sci '(sis-
signori/). 

.li. con che grazia si tnolleggiano nel 
pesante panno del costume! Ji con che 
gaiezza seminano buche per'i campi da 
sci.' 

M che bel. sorriso largiscono ai cavalie­
ri che mettono o tolgono loro gli attac­
chi o che — beati loro -— le aiutano a 
rialzarsi dopo le numerose cadutel 

£leganti costwmitì azziiiii, o tossi, o 
turchini; capricciosi ? tccto^t sfuggenti 
dal "basco" o dal copncapo a l'isieia; 
piccbli guanti di lana che spesso e vo­
lentieri vi dimenticate su una stufa 
d'albergo o vi perdete nella neve; ^/a<-
tini di tutte le marche e sempre nuovi. 
Tiitto contorno indispensabile all'appeti­
toso piatto! • 

aia ringraziato l'eterno femminino, 
che ha spinto tante figlie di Eva fra la 
neve. 
, 'Sia ringraziato e benedetto. 

l'erchè così si sfollano le sale da bal­
lo cittadine. 

l'erchè, così, e solo così, là propagan­
da si fa efficace. E se un giovane non 
saprà sciare, difficilmente saprà conqui­
starsi il cuore della sua bella, ' che ama 
lo .sci e la neve. E, — è ardito affermar­
lo, ma non può stupire — i montanati 
rimarranno sulle loro montagne e non 
saranno più attratti dalla città, dopo 
che hanno viste e conosciute le sciatrici, 
le ambasciatrici della città. 

I montanari jienseranno che se anche 
le donne, per natura frivole e amanti 
dell'agiatezza, lasciano appena possono 
la, città per recarsi fra le nevi dei mon­
ti, è segno che in città non c'è più nien­
te da fare nemmeno per loro... 

Così, dunque, i buoni montanari non 
scenderanno ,a valle ed attenderanno il 
sabato come il sole, perclfè al sabato CBr, 
miiiCerannoj ad, arrivare te: sciatrici à' 
sciami giocondi apportando profumo di 
città e uh po' di commercio al paesello. 

• Ed alla domenica mattina anche il par­
roco si affretterà ad avvertire le "signo­
rine'' della città che — se lo desidera­
no -^ possono recarsi in chiesa dove si 
celebra una messa apposita per gli scia­
tori. Bisogna'aver cura di tante anime 
in cerca di candore! 

Ser Brunetto 
& • -T ^ ^ 

Premiata, Manifattura 
CALZATUBH SPORT 

PIETRO PETRALI 
CHIAVENNA 

Sconto del 10% affli abbonati de 
• ' "LO SCARPONE,. 

o= rS 

I fanti del Principe di Piemonte 
paitenpeianno alia gaia "Tioleo Littono,, 

Le .prime luci dell'alba incominciava­
no a schiarire l'orizzonte quando ieri 
mattina, improvvisamente, dinanzi- al 
«Passero Pellegrino» — elegante ritrovo 
dei- sciatóri di Clavières —•' giungeva una 
pattuglia di soldati del 92.' . reggimftnto 
fanteria. Erano i fanti sciatori deV reg­
gimento comandato dal principe eredi­
tario che staniane partecipano alla gara 
sciistica indetta dalla Federazione pro­
vinciale fascista, d'accordo qon l'autori­
tà militare e con la Federazione i tal iana 
dello sci. per la disputa ,.del Trofeo 
Littòrio. Questa competizione è riserva­
ta ai Corpi armati della Divisione ^Mili--
tare di Torino e ad essa oartepipano 
quindi pattuglie di alpini, di fanti, di 
finanzieri e di militi. ' - / 

• Là pattuglia del 92. reggimento fante:. 
ria era accompagnata dal , colonnello 
Umberto di Savoia. ,11 principe di_ Pie­
monte aveva voluto assicurarsi che i suoi 
soldati si sarebbero trovati a loro agio 
in questi giorni di vigilia e ieri mattina 
all'alba era parti to con essi da Torino 
affrontando un viaggio di due ore per 
assicurarsi di persona che a Clavières 
nulla ad essi sarebbe mancato. 

Sparsasi la notizia che il principe si 
trovava con i suoi soldati, dinanzi al 
«Passero Pellegrino» si riuniva una nu­
merosa folla di valligiani e di turisti per 
acclamarlo. Ma la speranza degli accor,-' 
si andò, delusa: ' i l principe di Piemonte 
appena sistemato i suoi , soldati faceva 
ritorno a Torino dove lo attendevano le 
cure del reggimento. 

Come è noto la gara si svolge in due 
categorie. La prima categoria varrà per. 
la conquista del Trofeo Littorio offerto 
dalla Federazione Provinciale Fascista 
Torinese e vedrà in gara reparti della 
Milizia delle varie specialità (permanen­
te, confinaria, forestale, ecc.), guardie 
di finanza e carabinieri. L 'al tra catego­
ria per la conquista della Coppa offerta 
dalla Direzione del Partito e sarà dispu­
tata fra i reparti_ dell'esercito (alpini, 
fanteria, artiglieria da montagna, ecc.V 
Tanto l'una che l'altra gara si svolgerà 
sullo stesso,percorso. :.,^ . 

La Giuria e così composta :' Presiden­
te : Cons. gen. coinrn. Mastròmattei ; il' 
generale Federico Ferretti.; vice presi­
dente: cav. Corti Mario; membri : 'cons. 
comm. Carlo Spelta, comm. Luigi Bossi; 
segretari : Comandante Battaglione d,i 
Ce.sana e Centurione Mezzano della Mi­
lizia Confinaria. Cronometrista ufficiale 
sig. Chiappella Giovanni. 

Lo Sci Club Milano al Pizzo Ferrè 
Domenica scorsa si è" effettuata felicc-

j mente la gita alla Sella -del Pizzo'Ferrè 
' (ni. 2937), ind.fitta dallo Sei Club Milano. 
; I gitinti,* paititl in aulobus nel pome­
riggio del sabato, raggiunsero Cajnpodol-
cinò in i ore, e poscia cogli s<;i, la Doga-

[na di M. SpUiga, OVP pernottai'o'no. 
A\ mattino l/i-•cornitiva, composta dal si­

gnori : Vallepiana, Jervis, Santaijibrogio, 
SPtti, Srhlunil, Calamida, Corsi, Rassetti, 
Orsini. DiTllp Rose. De Renzis, Carnevali. 
Morabito, Cazzaniga, Haffem^ coniugi 
Sostégni, Boselli, Cassi e Pasque, favorita 
da tempo magnifico, ragKiun.sB in 5 ore 
la m ò t a : , due soci iMggiunsern anche.'la 
vetta del Pizzo [̂ •errè (in. 3103), donde si 
potè godere uno sp'ehdido panorama su 
tutta la C'Crchia delle .Mpi. La' discesa-ven­
ne effettista con interessanti scivolate m 
poco più di due oie. 

Gite in programma 
23 marzo • 

IL DIRETTORIO PROVINCIALE 
DELL/O. N. DOPOLAVORO.di Milano 
organizza una gita pasquale a EeSipu-
glia, Gorizia, campi di Battaglia, Vene­
zia. Partenza sabato 4 aprile alle 23,40, 
con ritorno a Milano il lunedì 6 aprile 
alle 18.45. Le iscrizioni, accompagnate 
dall ' importo di L. 130 per partecipante; 
devono, pervenire al Dopolavoro di Mi­
lano entro il 25 córrente. 

GRUPPO ESCURSIONISTI EMA-
I N U E L E F ILIBERTO - Milano: Sono in 
progi-amma due gite : una al Piano dsl 
Tivano (m. 900) ed a S._Valeria (Sorma­
no); l 'al tra a Schilpario, con salita al 
Passo dei Campelli (m. 1900). 

AERO CLUB PENSUTI di Milano: 
Gita a Gressoney-La Trinité. 

Al M. B.ESEGONE: VI Campionato 
sociale ciclo-alpino dello « Sport Edera» 
di Monza, Pcrcor.so.- Monza-Calolzio chi. 
lometri 30, 'pa r te ciclistica), Calolzio-
Erve-Capanna S. A. M. al Resegone (me­
tri 1220, par te alpina). 

LO , s e t CLUB MILANO organizza 
una gita con mèta il Pizzo G«rficiano 
(m. ,3100). Partenza in autobus alle l-, 
sabato 22 e ritorno alle ore 22 di do­
menica. , • 

4, ,5 e 6 aprde ' 

L'ASSOCIAZIONE LIBERTAS FA­
SCIO A L P I N I S T I (A.L.F.A.) di Tori­
no organizza dal 4 al 6 aprile p, v. una 
gita pasquale al Lago d'Iseo, Edolo, Pon­
te di Legno, Tonale.; 

UNIONE GIOVANI ESCURSIONI­
STI - Milano : Alla Capanna Alpinisti 
Monzesi, capanna Diana, salita alla vet­
ta divl IJosegonc. Discesa sul medesimo 
percorso. . 

GRUPPO ESCURSIONISTI EMA-
NIJELE F ILIBERTO - Milano : Gita al 
Colle di Sestrières (da Oulx) con sali­
ta al Monte Fraitève e con la traversa­
ta dal colle Sestrières per il Passo Vac-
chera e la Capanna Kind a Sauzc e quin­
di a Oulx. j 

Rubrica delle comunicazìoii 
Soppressione di treni invernai! da Milano 

Dal l ' i 1 corrente il ' Compar t imento di , Mila­
no delle Ferrovie dello S ta tò ha Soppresso -i 
seguenti t reni , che erano stat i istituiti il prjino 
dicembre 1930 allo scopo di favorire gli fports 
invernali sulla linea per la Valtellina :0 l 'ac­
celerato 1548 ed il diret t issimo 358, in- partenza 
da Milano rispett ivamente all.e 8,58 ed, alle 
10,20 per Sondrio ed il d i re t to .^5q , in arrivo 
a Milano alle 20,30 da Sondrio. . E ' s ta tò in­
vece a t t iva to il jiuovio accelerato iljoo, ,che 
par te da l l a Stazione Cantra le .alle 9,45 (pler 
.Sondrio,- dove g iunge alle ore 13,40. | . 

Variazione d'orari nelle Ferovie . Nord 
Le Ferrovie Nord' Milano hanno stabilito di 

apportare , a part i re dal 15 corr. alcune varia­
zioni a l l 'orar io dei treni v iaggia tor i , ' pjjoluii-
gando l'efftettu(azione di alcune ! |ne 'el isti­
tuendo nuovi treni festivi. / . 

Sulla l inea Milano Nord-Varese NordfLave-
no Nord, il festivo 505 in partenza da Milano 
al le 6.55 e in arrivo a Laveno alle 8.2», che 
doveva "effettuarsi soltanto s ino al 15 marzo, 
continuerà ad effettuarsi p e r - t u t t a la « i r a t a 
del vigente orario. ' I • 

Sulla linea Milano Nord-Saronho-Comqi La­
go Nord, l ' a t tuale t reno giornaliero 107 in 
partenza da Milano alle 7.13 e arrivo a Lomo 
L a g o alle 8.29, si effettuerà soltanto ne i lg io r -
ni feriali, assumendo il n. 443. "' V 

Verrà ipoi a t t ivata t ra Milano Nord e Como 
L a g o Nord una nuova coppia di treni festivi 
diretti col seguente orar io : festivo 545 parten­
za da Milano Nord alle 7, arrivo a^Sarpnno 
alle 7.22 e partenza al'ie 7.24, partenza dij'i'tja-
mer la ta R e g g i o alle 7.49 partenza da' Bo?iìhi 
di Como alle 7.57 e arr ivo a Como Lago >{i>rd 
alle . 8 ; . festivo 546 par tenza da Como Lago 
Nord alle 19.05, arrivo a Saronno al 'e 19.37 e 
partenza alle 19.39, arr ivo a Milano Nord al­
le 20. 

Sulla line.T Milano Nord-.Sevcso-Meda-Erba-
Canzo-Asso i festivi 525 Milano Nord (p. 7.22) 
Canzo-.Asso, (a. S.32) e 526 Canzo-Asso (p. 
1S.21) Milano Nord (a. 19.35) che dovevano 
effettuarsi soltanto sino al 15 marzo, conti-' 
nueranno invece ad effettuarsi per tu t ta la du­
rata del vigente orario. •' '• 

L'orario della Monza-Oggiono-
'AH'orario della ferrovia Monza-Molteno-Og-

giono sono s tate apportate le seguenti modifi­
c h e : a cominciare da giovedì 19 corrente i tre­
ni 4040/3 in partenza da Milano C. alle ore 
6.30 e 22/4125, in p.-u-tenza da Oggiono alle 
ore 9.25, si effettuano anche nei giorni festivi. 
Dalla stessa da t a il treno 4120/5, che parte 
da , Milano C . alle ore 7.50, nei giorni festivi 
è l imitato a d ' Oggionó come nei giorni feriali. 
Inoltre, l e c o r s e coincidenti a Besana 7 e 3 del-
l 'auto servizio^ Besana-Barzanò g 26 e 27, de'-
l 'auto servizio Bcsan.a-Casatenovo-Missaglia 
circoleranno tut t i .ì giorni . 

I risultati delle gare 
' 15 MARZO 

La Coppa Mowinke] , per la g a r a in discesa 
SII percorso obbligato, si è svolta a Courmayeur , 
con una g io rna t a splendida, sui Campi sot­
tostanti il pittoresco villaggio di Dolonne. Par­
tecipanti 40. F r a gli spettatori no ta to l 'accade­
mico S. E. Dainelii e molte au tor i tà . Percorso 
dur iss imo « difficoltoso per la neve gela ta ; lun­
ghezza 700 metr i . 

La coppa è s ta ta vinta dallo Sci Club Val-
tournanche che aveva inviato alla competizione 
Giulio Bich, reduce dal Polo Nord, che h a co-
p e r t o i l percorso, senz.T cadute, in 5 1 " e quat t ro 
quinti , dis taccando il secondo ar r iva to di 9 " ; 
2. Grivel Amato di Courmayeur in l ' o " e tre 
q u i n t i ; 3 . Cava.lli Ernes to , della Mil izia confi­
nar ia di Courmayeur in i ' 5 " ; 4. Rey Luigi di 
Courmayeur ; 5. Marguere t taz Pacifico, S. C. 
Aosta ; 6. Jorioz Feliciano di Près Saint Di­
dier ; 7. Ruffier Leojne di Courmayeur ; 8. Fer­
rod Vittorio di P rè S. Didier, 9. Brocherel R a o u ' 
di Courmayeur ; io . Pession Gioacchino di 
•Valtournanche. Fuor i g a r a Giuseppe Rolìjihd 
di La Thui le , che h a superato il percorso con 
un van tagg io sul pr imo arr ivato di due quinti 
di secondo. ' • 

La - g a r a pel Trofeo Don ad Alagna , si è" 
svolta con uno splendido soie, davant i al rtfae. 
stoso scenario del Rosa , l 'ercorso k m . 20, su 
neve buona. Class i f ica : i . Soc. Pietro Micca 
di Biella in ore 2.6'A^"IÌ,. S. C. .V. . \ I agna  
. (p r ima squadra) 2.7 6 ' ' ; 3. Sci " Club ' Biella^ 
ih 2 . 2 4 ' s " ; 4- S. .0 . V. Alagna (.seconda 
squadra) in 2 . 3 0 ' 5 0 " ; 5. S. C. V. R i m a ; 6. 
S. C. Varal lo S e s i a ; 7. S. C. V. Borgosesia ; 
8. Giovane M o n t a g n a di Tor ino . 

I l Campionato sociale dello Sci Club Novi, 
si è svolto nel l 'a l ta Valle Borbera. .Vi hanno 
par tecipato una t ren t ina di concor;^enti lun­
g o il percorso {li 5 k m . snodandosf dalle Ca-
pannet te di Pey alle Capanne di Cosola e sulle 
pendici del Monte Cavalmurone. T e m p o neb­
bioso e neve b a g n a t a . Ecco l 'ordine d 'ar r ivo : 
I. De Micheli 'Tommaso di Novi in i 5 ' 4 " e 

due' quint i ; 2. B o r g a t t a Piò di Capr ia ta d 'Or ­
ba ; 3 . Persi Pericle di Novi L i g u r e ; 4t Bui-
fon Ovid io ; 5. Ameri M a r i o ; 6. Bandi F ran-
Cesco ; 7. Benso Giuseppe, ecc. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
U . T A V E C C H I : » Diario dell'Alpinista y> -

Bergamo, La Tecnografioa, U. Tavecclii, 
Editore . - L. 5,50. 
Unìli&rto Tavecclii ci presenta nella nuo­

va edizione il suo « Diario .dell'Alpinista », 
clic va migliorando *? completando di anno 
i;i anno, e cfie è il frutto di non pochi sa­
crifici per il tenace .autore-stampatore. . 

Ma i. sacrifici vengono compensati dal 
plauso sincero ed entusiasta di molti ap-
•pa.ssionati dp.lla montagna, fra i quafli ce­
lebri alpinisti e scrittori, che come Gtiido 
Rey — neUe righe che riportiamo — •espri­
mono il Joro compiaciniento ed Inicorag' 
giamenfo all'Autore. 

Val la pena, caro Tavecchi, di faticare 
per ricévere questo elog'o dal Poeta del 
Cervino; 

« Ella ha vohilo anch^ quest'anno rin­
novarmi il prezioso rpgalo d̂ el suo « Dia­
rio dell'Alpin'-t.ì », sempre piti completo 
e perfetto, hello nella sua forma, dcn.w 
nella sostando; Lt> .sono grato per la squi­
sita. co;i'tesia ed ,'imuiiro l'opera senza ri­
serva '6 con sincero entusiasmo di antico 
iVlrii)iist.T, il (jmip può inisuiprp pur leg­
gendo il semplice ,eilenco dei .rjfugi ailpi-
ni italiani, l'immenso progresso compiuto. 
dall'Alpinismo nostro in questi ultimi set-
tant'anni di vifa,.. ». 

Jl he! manualetio de! Tavecohi è, rome 
dice il sottotitolo, la guida rapida alle" ca­
panne e rifugi alpini: e indica Ha loro 
ubicazione, le località di partenza, fiegna-
via. principali ascensioni. Elenca 114 zo­
ne per sciatori; guid'C e portatori e le loro 
larHfe per tutta la catena alpina. 

•Fuori testo 12 carte gcotrraficlie • con 'lo 
zo'ip di confine. Un complesso di infor­
mazioni e di piatici- elenclii .Vdie -è uditis­
simo ad osai apoasisionato dfl'a monta­
gna impeto e » Il Diario dell'AUpinista » 
di L'nibeito lavecshì. - , 

S. P. 

A L P I N I S T I ! S C I A T O R I ! 
\ Se « Lo Scarpone » vi piace e deside­
rate leggerne i numeri seguenti non ave­
te che da abbonarvi: con 10 lire lo rice­
verete per tutto l'anno. 

ALPINISTI SCIATORI ! ! 
Inviateci le relazioni delle vostre ascen­

sioni più importanti: corredatele ideile 
fotografie più belle: «LO SCARPONE» 
si farà premura di pubblicarle. f 

I N F O R M A Z I O N I i lJ i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imi iM' : : 

Lettura delle carte topografiche 
G. P.- - ilUruio. -^ Olire ai manuali indi­

cati nel numero precedente circa la let­
tura delle carte topografiche e l'orieneta-
m^ento in montagna, Le indichiamo anche: 
1) Norme elementari pir l'orientamento co­
gli astri e colla ftiissola- presso l'Istituto 
Geografico MiUtàre di Firenze (L. 2); 

i). Guida pratica per l'uso della carta 
topografica, di Fanfino-Colurri, presso Ar­
ti Grafiche Dal ne e Figli di Modena {L. 9); 

3.) «Orientarsi - Trovnr l'ora » del Sac. 
G. Pandolfi, presso la Tecnografica U. Ta­
vecchi - Bergamo (L. 2). . • ! 

Treni a/fiollati e cambio di classe 
Un escursionista - Milaita. — Ci è capi­

tato, in una delle ultime domeniche, il 
seguente fatto: Ati una stazione della Fer­
rovia Nord il freno che dovevamo prende­
re era affollatissimo, tiinto xhe fu impos-
^sibile salire i/elle vetture -di 3.a,classe. Ah-
hiamo"reclamato al «apofreno-S. questi: ci! 
disse di prender posto ciove potevamo. Sic-, 
come lì vicina era una vettura i\'i prima 
cjasse e riteinehdo che potessimo andarvi, 
vi salimmo, ma prima dì arrivare a Mila­
no M controllore ci ritirò i biglietti recla­
mando il pagamento della differenza: Sia­
mo tenuti a pagarlfi? In casi similll, come 
ci si deve comportale? Se le terze classi 
sono gremite, non abbiamo diritto di sa-
ifre nelle altre, che ̂ magari sono quasi 
vuote? 

' Le norme che regolano il servìzio viag­
giatori sulle lìnee delie Ferrovie Nord Mi­
lano stabiliscono in modo preciso e ine-
,gnivoc(il)ile che, allorché 'd viaggiatore dt 
terza classe si trovi di fronte alVimpossl-
hilità di prendere un dato treno per ec­
cessivo affollamevlo, deve attendere il tre­
no successivo. Può anche, se lo ritiene, 
farsi rimborsare il costo de.l biglietto pres­
so il capostazione della località. Ma nari è 
stablHlo in nessun caso che egli sia auto­
rizzato a- prendere vetture della classe su­
periore, senza pagare la differenza. E ciò 
è pia che giusto. Le Ferrovie Nord, nella 
composizione del numero delle vetture di 
vn treno, tengono tconto delle possibilità 
del traffico in guel determinato- giorno, 
ma ove si presentino affluenze impreviste 
non possono fare l'impossibile. Se qualche 
volta è accaduto che si lasciassero occu­
pare vetture di prima classe, è stato pro­
prio in via eccezionale, ma in tal ca­
so — che la Direzione delle Ferrovie non 
vuole neppure prospettarsi in via di mas­
sima — occorre che il viaggiatore ne sia 
autorizzalo dal capostazione della ' località 
di partenza; in simili occasioni, però; si usa 
attaccare un apposito carlello alle vetture 
di prima con l'indicazione che possono es­
sere adoperate anche dai vìaggiaforl di 
terza. Ogni altro personale del treno non 
ha facoltà di concedeire tale autorizzazione. 

Rifugi alpini condotti da privati 
A. .M. - Oltrcurca. —-.Ho letto la sentenza 

delia it. Pretura di Lecco, clie " credo, ri­
fletta il n. n. del Ministro dell'Economia 
Nazionale del 16 dicembre 1026, n. 2174 e la 
circolare riguardante la lelativa applica­
zione (in data 30 giugno 1927), sulla capan­
ne e rifugi alpini. .Mi sono interessato pres­
so varie autorità se le norm? contenute in 
(ale Vlecrr.'to vais.-ono anctie por i ^rifugi 
condotti da privati, ma finora non ho avu­
to alcuna esauriente risposta. Per questo 
mi rivolgo a codesto .giornale, per p'recisu 
informazioni. 

Tanto il decreto suddetto, guanto là sen­
tenza della Pretura di Lecco, riguardano 
ìifugl di proprietà di Enti o Società escur-
sionist'che; non ci risuliti che possano ap­
plicarsi a quelli condotti da privtai. F/ ciò 
per ovvie ragioni di opportunità, in quan-, 
IO che cadrebbe, in questo secondo caso, 
ti caratU'ic di ospìt'tì'aà dei rifugi stessi, 
che rappresentano esclusivamente un punto 
di sosta e'di ricovero provvisorio per l'al­
pinista che .li trova in alta montagna e 
non devono formare oggetto di specula­
zione. 

Der resto, valga Vesampio stesso del Pia­
no dei ncsinelli — località ove trovasi la 
Capanna della Soc. Escurs. Lccchesi, di cui 
è questione nella predetta sentenza — ove, 
accanto ni rifugi delle società escursioni' 
siiche — esenti da tasse — vi è una cn-
pnnna-alberghetio' condotta da privati, la 
quale, invece, e soggetta a txitle le norme 
che regolano gli esercizi pubblici. 

MARIO CÀRDINI 

PICCOLA POSTA 
'Avvertiamo lettori ed eventuali abbonati 

che abbiamo completamente esaurito il pri-
ìno numero del 5 gennaio u. s.; siamo per­
ciò nell'impossibilità di esaudire le richie­
ste che ci pervengono per tali copie. 

C.A.l. - Gallnrate. — Vi ringraziamo del­
l'abbonamento ppr conto dei sig. ' Mareili, 
al quale abbiamo p'ovveduro ad inviare 
il giornale, ' . . , ' 

G. C. - Milano e G. S. Cornocchio, — Ab­
biamo spedito i numeri arretrati ricliTo-
stici. 
' A. Af. - Ol'ircsarcn — La ringraziamo 

delle fotografie e dell'articulo del prof. Re-
ginelli, che publilicheremo prossimamente, 
suddividendolo, perfi, in due puntate, pol­
che sarebbe • iccesslvamente lungo in una 
sola volta.. • • ., 

Direttore responsabile ; GASPARE PASINI 
Tipografia 9. A.. M. E. 

'Milano . Via get ta la , 22 

Due prodotti insuperabil i : 

Attacco VENZl 
Sciolina TENTO 

nei migliori negozi 

I Cercate od avete da affittare appgrtqmeniiy.bqtteghe,-uffici 

1 è magazzeni? Comuliate il settimanale: 

I 1/ UTILITARIO 
In Vendita 
presso tutte le edicole 

Per abbonamenti: • 
ì^ia 'Broletto, 24 . Piìlano 

SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

VIA GAUDENZIO 

FERRARI MILANO 3 ( F O R T A G E N O V A . ) 3 MILANO 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. a i - 0 6 3 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

,: Formato 
delle negaiive • 

Svll.deil! 
1 astro e 
Fllmcak 

negative 
Rotoli S'flMPA 

' \ ••'.. • 0 -
cadauna cadauna cadauno 

• • . . 4 x 6 7 , .... L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6x9 , . 0,10 . 0,60 » 0,30 

9*9-7x11-7x12 . 0,10 . 0,60 » 0,35 

8 X 10. . 0,15 » 0,90 • 0,35 

9 X 12 »,0.15 . 0,9 » 0,40 

, 8 x 1 4 - 10x12 .^0,15 » 0,9D » 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 — i » 0,50 

i 13 X 18 » 020 
• . • ^ • • ' •• 

. 0,75 

- 18 X 24 . 0 , 3 0 ' , • — ' .» 1,20 

Cartoh'ne » o.sol 

Senza montatura non ritoccati . Cadauno 

Sino al formato ( 9x14) car tol ina 'L, !•,• 

: 10x15 

13x18 : 

-18x24 ; 

24x30 
V . . ,"• -
30x40 : 
40x50-

50x60 . 

» 1,45 

. 1,95 

* 2 90 

. 3.90 

. 4 , 9 0 

» 9 , -

» 10, 

"^ Gli i n g r a n d i o i e n t i 

V i r a t i , S e p p i a , B leu , V e r d e P o x a , e cc . 

: a u m e n t a n o de l 2 5 P / , ' . 

Per l a s t a m p a 

.;.:,;/;•'• V'^ •• Per. H m a t e r i a l e ' , -• 

^ p 

'••• P e r . ' l p r e z z i . ' ' • " • • . , ..•'/''•-.•'' 

si è tentato imitare CARDINI ma è vano tentare dira§giungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile _pe)' la riuscita dei vostri neggilìvì, 

' per la riuscita delle vostre st&mpe.' ,' . • 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 

'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!!!::'..iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiT 

FUNIVIA DI VALCAVA 
3 K m . d i F u n i v i a d a T O R R E d e ' B U S I - 1 2 m i n u t i d i p e r c o r s o 

Stazione Climatica - m. 1300 s. m. - Sports invernali 

UN'ORA E WIEZZA DA IWIL A NO 
A U T O S E R V I Z I > 

Milano - Torre de' Busi per yakava 
^ a . ^ ) C ) andata 6 ritorno compreso II percorso in Funivia 

Servizi normali nei giorni testivi - nei giorni teriall 'a, richiesta. 
• • . . ' ' i , ' •'•• - • ' 

Q | - Q p J Q » Par tenza Milano Palazzo Reale ore 6.30 ar r ivo Valcava Fun iv i a ore 8 .— 
- l ! . > Valcava Fun iv ia . » 17.— . M i l a n o - P , Reale- » 18.30 

NB, - Questi au tobus passano da Monza - L a r g o Mazzini - a l l e ore 6.45 e (anno servizio 
di a n d a t a e ri torno Monza-Valcava, o m p r e s o il percorso in F u n i v ì a , a | _ _ S S 

Servizio cumulativo Ferrovia dello Stato-Autobiis-Funivia 
Milano - Calolzio Calolzio Torre de'Busi 

Torre de'BnsI Valcava 
PREZZO del bij^lietto cumulativo da richiedersi allo sportello, N. 4 alla 

Stazione Centrale di MILANO ed alle Agenzie Viaggi della Città 

L . I R E : 2 S . 3 0 
PARTENZE da MILANO - Stazione Centrale: oro 5 e ore 7.05. 

Sciatori non buttate gli sci rotti ! ! 
T A F S i F = - F - A . ^ E : I - L , E : F 3 I P Ì ( X R . A : Z I O I N I I 

Piallatura semplice del pàio {Frassino - Hicori/) L. 8 
)) coloritura chimica e lucidatura id » 18 

Sagomatura; alleggerimento, coloritura, lucidatura id. . ' ». 30 
Punta invisibile frassino (ima) • • . » 22 

» » » ' » e rimessa a nuovo » 32 
Goda invisibile frassino (una) > 18 

D •» D s e rimessa a nuovo del paio, » 28 
Curvatura, raddrizzatura uno sci sformato »* 10 
Punte e code di Hicory aumento , » 5 
Fasciatura grande di una punta con lastra alpacca » 10 
Piccole fasciature in alpacca , » 5 
Turatura spacco Huitfeld con adattamento altro attacco regolabile . . . » 5 
Laminature in acciaio di qualunque misura con lucidatura » 40 

ATTACCO LYSHtìM IL niQUORE Si NOLEGGIANO SC/ 
R i p a r a z i o n e e c h i o d a t u r a s c a r p e d a s c i e d a m o n t a g n a 

R cordate di fare I vostri acquisti d a c h l é'ìn grado di provvedere alle riparazioni 
SCONTO SCI BOTTI E USATI 

'CONSIGLIO UTILE - Alla fine della stagione è bene mettere gli sci a nuovo 

ELENO TERiKiEiiini del 5 Regg. Alpini • miiano. ula Torino. 64 (ini) - Teiel. 81.086 
Dal 29 Marzo In VIA CARROBBIO, 2 

Da BERGAMO 
a VA L C A V A 

in un'ora 
Servizio Ferroviario fino a 

Clsano (Linea Bergamo-
Lecco). . ' i . 

4 Partenza BERGAMO F. S. 

ore 7,33. . -.• 

Arrivo CISANO ore 8,07. 

.-^^™ L-IF9E: .6 .90 

[̂ £(!if!« andata ê  ritorno • 

Da 'Cisano allfi stazione del­
la Funivia in 15 minuti au­
topubblica sul piazzale del-

' la stazione - Tariffa per al­
meno 4 persone L. 9 per 
persona, andata e ritorno. 

liC comitive 'di almeno '15 persone possono usufruire di sconti 'speciali scri­
vendo o telefonando almeno un giorno prima alla DIREZIONE DELLA 
FTTNIVIA - Torre de' Busi ' Telefono 18-5 di Cisano Bergamasco - oppure 
alla Agenzia UGUCCIONI e 0 . di Cisano Bergamasco - Telefono N. 35-

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI: MILANO: alle varje Agenzie Tu­
ristiche - BERGAMO : all 'IMPRESA COMOLLI, Piazza Baroni, 4, Tele­
fono 34-50 - MONZA: alla DITTA G. BERGOMI, Via Zuc'chl, 42, Tel. 27-89 
- MERATE: alla TIPOGRAFIA BRIANTEA, Via, Manzoni, 22, Telef. 32. 

Chiedere al personale degli Autobus i buoni p'er colazioni a prezzo fisso 
a L. 10 da consumarsi al Ristorante Funivia, che danno diritto a : Coperto, 

Minestra^ Piatto Guarnito, Frutta, Formaggio, servizio compreso. 

N. B. ^— Gli stessi buoni se acquistati al Banco del Ristorante costano L. 11 

^5: 
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